
DETERMINAZIONE     2022 

Oggetto: Adesione all’Accordo Quadro per l’affidamento dei servizi di Digital Transformation per le 
PP.AA., Lotto 2, per garantire la realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1, 
Componente C1 del PNRR “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force 
digitalizzazione, monitoraggio e performance” e in particolare del progetto “Supporto tecnico 
informatico per l’attuazione del Sub-intervento 2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed 
attività produttive e operatività degli sportelli unici” per garantire il supporto tecnico specialistico per 
la ricognizione e analisi AS-IS, la redazione di specifiche tecniche per interoperabilità e il supporto alla 
stima dei costi per la redazione del piano di interventi e per l’aggiornamento dei sistemi informatici 
delle amministrazioni interessate al processo dei SUAP e SUE. CUP C59G22000590006. Aggiornamento 
programma acquisti (DT n. 579/2022). 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione 
di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti 
e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 
7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 
del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è stato confermato l’incarico 
di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. 
del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 

VISTA la Determinazione n. 580/2021 del 27 ottobre 2021, di “Rimodulazione assetto organizzativo” 
dell’Agenzia e la Determinazione n. 206/2022 del 12 luglio 2022 di emanazione del “Regolamento di 
organizzazione di AGID (D.M. 22 aprile 2022). Adeguamento determina n. 580/2021”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante il “Codice dell’amministrazione 
digitale”; 

VISTI il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022, approvato con 
D.P.C.M. 17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053 e il Piano
triennale per l'informatica nella PA 2021-2023, in corso di perfezionamento, che prevede la definizione 
di strumenti per la generazione e la diffusione di servizi digitali prodotti dalle PA, con l’intento di
migliorare la fruizione delle informazioni e l’esperienza del cittadino;

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati); 
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CONSIDERATO che AgID ha il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del 
Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione 
digitale del Paese; 
 
CONSIDERATO che AgID, inoltre, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 
2005 n. 82, è l’ente di cui si avvale la Presidenza del Consiglio dei Ministri per assicurare “il 
coordinamento informatico dell'Amministrazione Statale, Regionale e Locale, con la finalità di 
progettare e monitorare l'evoluzione strategica del sistema informativo della pubblica 
amministrazione, favorendo l'adozione di infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle 
amministrazioni PP.AA.e migliorino i servizi erogati”; 
 
VISTI: 
− il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha modificato 
la legge istitutiva del CUP; 

− la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 inerente la normativa attuativa della riforma del CUP; 
− il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 
e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

− il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088; 

− il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione; 

− la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’art. 1, commi 1037 - 1050; 

− il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che  
 istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
− il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108; 

− il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113; 

 
VISTI: 
− il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) presentato alla Commissione europea in data 

30 giugno 2021 e approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha 
recepito la proposta della Commissione europea; 

− il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi 
dell’articolo 7, prima comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
l’individuazione delle amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone 
da raggiungere per ciascun investimento e sub-investimento; 

− il decreto legge 21 settembre 2021, n. 121 e in particolare l’art. 10 recante “Procedure di 
attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete 
dalle pubbliche amministrazioni”; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del 



 
 

 

 

Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale 
struttura presso la quale istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito del 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Unità di 
missione di livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101, e del decreto del Presidente del 
Consiglio del 9 luglio 2021; 

 
VISTE le Istruzioni impartite sia con la circolare n. 21 del 14 ottobre del 2021 (MEF – RGS prot. 266985 
del 14.10.2021) e sia con la circolare n. 9 del 10 febbraio 2022 (MEF – RGS prot. 22116 del 10.02.2022);  

 
VISTA la circolare n. 27 del 21 giugno 2022 (MEF - RGS - Prot. 175451 del 21.06.2022 – U) avente ad 
oggetto: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR” con cui 
sono state fornite delle indicazioni operative sulle modalità di espletamento degli adempimenti di 
monitoraggio attraverso il sistema ReGiS, con riferimento alla tipologia di informazioni rilevanti, alle 
principali funzionalità del sistema, ai soggetti coinvolti nel processo di monitoraggio a livello centrale e 
territoriale ed ai rispettivi ruoli, alle tempistiche e modalità di utilizzo; 
 
CONSIDERATO che, nell’ambito degli investimenti del PNRR a titolarità del Dipartimento della Funzione 
Pubblica (DFP) è previsto il sub-investimento PNRR 2.2.3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE), 
di euro 324.400.000,00 della Missione 1 - Componente C1 - Asse 1 del PNRR; 
 
CONSIDERATO che al Il comma 3 dell’articolo 5 dell’Allegato al decreto congiunto del 12 novembre 
2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 3 dicembre 2021, del Ministro dello sviluppo economico, del 
Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, è previsto che l’AgID coordini il gruppo tecnico che ha il compito di definire le specifiche 
tecniche che individuano le modalità telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra il 
SUAP, gli Enti terzi coinvolti nei procedimenti per il tramite delle componenti informatiche che 
compongono l’architettura logica del Sistema Informatico degli Sportelli Unici di cui al comma 3 
dell’articolo 3 del medesimo Allegato e che la definizione di tali specifiche tecniche è una parte 
necessaria ed integrante della realizzazione del Sub-investimento 2.2.3 - Digitalizzazione delle 
procedure (SUAP & SUE); 
 
CONSIDERATO che con nota del 2 marzo 2022 (protocollo AgID in ingresso n. 4294 del 02/03/2022), il 
DFP ha richiesto ad AgID di presentare una proposta progettuale relativa alla realizzazione delle 
seguenti attività: 
• con riferimento ai SUAP: 

− la ricognizione e l’analisi dei sistemi di gestione telematica delle procedure che interagiscono 
con il SUAP, nonché dei sistemi informativi che gestiscono le procedure rilevanti per le attività 
produttive: l’edilizia, l’ambiente, la sismica, l’energia da fonti rinnovabili, il paesaggio, il turismo, 
ecc., per individuare le misure di adeguamento necessarie; 

− la definizione di specifiche tecniche per garantire l’interoperabilità dei sistemi informatici, nel 
quadro e in attuazione del nuovo modello di interoperabilità delle PA italiane definito dal Piano 
Triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione 2020-2022 e dalle sue successive 
edizioni, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Architecture (EIRA); 

− la definizione, inclusa la stima dei costi, di un piano degli interventi da attuare per 
l’aggiornamento dei sistemi informatici delle amministrazioni interessate alle specifiche 
tecniche (supportata e coordinata attraverso l'affiancamento operativo alle amministrazioni), 



 
 

 

 

l’individuazione di una soluzione sussidiaria e la messa a regime della gestione integralmente 
digitale delle procedure per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa; 

− la verifica dell’avvenuto adeguamento dei sistemi alle nuove regole tecniche; 
• con riferimento ai SUE: 

− la ricognizione dei sistemi esistenti e delle best practices, l’analisi puntuale dei processi, al fine 
di determinare gli endoprocedimenti realizzati dalle amministrazioni interessate e le esigenze di 
comunicazione tra le stesse; 

− la definizione, in maniera condivisa con le amministrazioni interessate, delle specifiche tecniche 
che individuano le modalità per assicurare l’interoperabilità dei sistemi informatici dell’edilizia 
delle stesse amministrazioni, nonché le regole conformi al modello d'interoperabilità per la 
comunicazione degli allegati di grande volume attraverso l'individuazione delle caratteristiche 
tecniche e delle modalità di utilizzo di repository condivisi (nel quadro e in attuazione del nuovo 
modello di interoperabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale 
per l'informatica nella Pubblica amministrazione 2020-2022 e dalle sue successive edizioni, 
nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Architecture (EIRA); 

− la definizione e la pianificazione, inclusa la stima dei costi, delle azioni necessarie per la 
realizzazione o per l’aggiornamento dei sistemi informatici delle amministrazioni interessate, 
anche in raccordo con i sistemi informativi territoriali, ivi comprese le modalità e gli strumenti 
per la digitalizzazione degli archivi; 

− la verifica dell’avvenuto adeguamento dei sistemi alle nuove regole tecniche; 
 
CONSIDERATO che, come rappresentato dagli Uffici competenti, la proposta progettuale è stata 
sottoposta al DFP il 4 aprile 2022 (protocollo AgID n. 7018/2022) unitamente al piano operativo, 
approvato con Decreto del Capo Dipartimento il 31 maggio 2022 (protocollo DFP n. ID 40427381)  
 
VISTO l’Accordo definito fra DFP e AgID ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii 
per la realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) della 
Missione 1 Componente C1 del PNRR, approvato con la Determinazione 165 del 11.06.2022, 
attualmente in corso di registrazione da parte della Corte dei Conti e il connesso CUP (Codice 
Univoco di Progetto) C59G22000590006;  
 
CONSIDERATO che il 16 giugno 2022 è stato trasmesso (protocollo AgID n. 12167) il citato Accordo 
ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 per la realizzazione del sub-investimento 2.2.3. 
Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) della Missione 1 Componente C1 del PNRR;  

 
CONSIDERATO anche il contesto normativo, nazionale ed europeo, di seguito richiamato che 
definisce specifiche funzioni assegnate all’Agenzia, ovvero:  
− lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia digitale prevede che AgID monitori l'evoluzione strategica del 

Sistema Informativo della Pubblica Amministrazione, al fine di favorire l'adozione di 
infrastrutture e standard che migliorino i servizi erogati a cittadini e imprese; 

− il Decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” (nel seguito 
CAD), stabilisce che l’Agenzia per l’Italia Digitale promuova l’innovazione digitale nel Paese e 
l'utilizzo delle tecnologie digitali nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza e 
secondo criteri di efficienza, economicità ed efficacia; 

− il Piano triennale per l'informatica nella PA 2021-2023 prevede la definizione di strumenti per la 
generazione e la diffusione di servizi digitali prodotti dalle PA, con l’intento di migliorare la 
fruizione delle informazioni e l’esperienza del cittadino; 

 
CONSIDERATO che AgID ha la necessità di acquisire servizi di supporto tecnico specialistico per 
garantirsi:  



 
 

 

 

− l’analisi AS-IS; 
− il supporto alla definizione del piano di interventi per il Portale impresa in un giorno o delle 

Piattaforme Tecnologiche Regionali; 
− il supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali; 
− il supporto alle Pubbliche Amministrazioni utenti del Portale impresa in un giorno o delle 

Piattaforme Tecnologiche Regionali; 

CONSIDERATO che in linea con le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli 
acquisti di beni e servizi, obbligando fra l’altro a verificare in primis la fattibilità di ricorrere alle 
Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti del portale del Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), di seguito sinteticamente richiamate: 
− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm.ii., fra cui la legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali» (c.d. Decreto Semplificazioni), pubblicata nella G.U. n. 228 del 14 
settembre 2020); 

− l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la Legge 28 
dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con riferimento ai commi da 494 a 520, 

in primo luogo, è stata verificata l’idoneità e la fattibilità degli strumenti quali le Convenzioni e i 
Contratti Quadro della Consip, riscontrando la congruenza e idoneità alla realizzazione degli 
obiettivi del progetto dei servizi compresi nell’Accordo Quadro avente ad oggetto l’affidamento dei 
servizi di Digital Transformation per le pubbliche amministrazioni, Lotto 2, stipulato tra Consip 
S.p.A. e il RTI composto dalla capofila Accenture S.p.A e dalle mandanti EY S.p.A. e Luiss Libera 
Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli; 
 
VISTO l’Appunto dell’Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (prot. AgID n. 16309 
del 10 agosto 2022), con cui si rappresenta che, per l’attuazione degli obiettivi del Progetto PNRR - 
SUAP AgID ha assoluta necessità e urgenza, attraverso l’adesione al citato AQ Consip Digital 
Transformation, lotto 2, di dotarsi dei seguenti servizi indispensabili e fondamentali per 
incrementare le competenze base dei dipendenti delle PA e dei privati mediante attività tecniche e 
di supporto alla digitalizzazione e semplificazione dei processi relativi al SUAP e SUE: 
− Servizio Disegno del modello di erogazione del servizio digitale (L2.S1); 
− Servizio Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del servizio digitale (L2.S2); 
− Servizio Disegno della mappa dei servizi digitali dell’Amministrazione (L2.S3), 
per un importo stimato, in linea con il Piano dei fabbisogni allegato all’appunto, per il periodo dalla 
stipula del contratto esecutivo alla scadenza dell’AQ di € 4.126.910,20 IVA esclusa, e pari a € 
5.034.830,44 IVA inclusa; 
 
CONSIDERATO che i servizi decoreranno dalla comunicazione di avvio attività da parte del RUP, 
previa copertura definitiva di budget, sulla base delle disponibilità dei fondi PNRR e previa 
registrazione dell’Accordo citato, definito con l’Amministrazione titolare ed approvato con la citata 
determinazione n. 165/2022; 
 
CONSIDERATO che si intende perseguire i seguenti obiettivi: 
− analizzare lo stato AS IS di evoluzione tecnologica dei sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche 

Amministrazioni coinvolte nelle procedure per edilizia ed attività produttive degli sportelli 
unici; 

− individuare gli elementi tecnici necessari al processo di adozione delle Specifiche tecniche di 
interoperabilità definiti a livello nazionale e attuate dalle amministrazioni individuate dalla 



 
 

 

 

normativa in materia di edilizia ed attività produttive, al fine di assicurare l’interoperabilità dei 
sistemi ICT delle amministrazioni interessate; 

− supportare le amministrazioni interessate nella individuazione delle attività di aggiornamento 
dei propri sistemi ICT, progettando un piano degli interventi che dia seguito all’adeguamento 
rispetto alle Specifiche tecniche di interoperabilità;  

− verificare gli interventi realizzati dalle Pubbliche Amministrazioni interessate e della loro 
corretta e completa attuazione delle Specifiche tecniche di interoperabilità dalle 
amministrazioni competenti individuate dalla norma; 

 
CONSIDERATO che la correlazione tra i fabbisogni espressi da AgID per la realizzazione del progetto 
ed i succitati servizi previsti dal Contratto Quadro in oggetto è stata ulteriormente dettagliata nel 
Piano dei Fabbisogni allegato all’Appunto; e che per aderire all’Accordo occorre procedere tramite 
la piattaforma www.acquistinretepa.it, allegando alla richiesta preliminare di fornitura la 
documentazione prevista, fra cui il Piano fabbisogni e lo schema di Contratto esecutivo che può 
essere perfezionato nel prosieguo con i referenti competenti;  
 
CONSIDERATO che per quanto attiene agli adempimenti posti a carico dell’AgID relativamente 
all’attuazione del Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e del D.lgs. 
101/2018, recante modifiche e integrazioni al D.lgs. 196/2003, e per quanto attiene alla normativa 
in tema di trattamento dei dati personali, ai sensi degli artt. 13 - 14 del Regolamento (UE) 2016/679 
come precisato nell’Appunto summenzionato, non si riscontra il trattamento di dati particolari;  
 
CONSIDERATO che per quanto attiene ai ruoli di RUP e DE, come precisato in appunto, nelle Linee 
Guida ANAC n.3 inerenti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 
1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio 
n. 1007 dell’11 ottobre 2017, si prevede quanto segue:  
− “Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i 

dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con 
funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i 
dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche.” 

− “L’incarico di Direttore dell’Esecuzione è, di norma, ricoperto dal Responsabile Unico del 
Procedimento (Rup), nei casi indicati al par. 5 delle linee guida adottate dall’A.N.AC. ai sensi 
dell’art.31, comma 5, del Codice. Qualora non vi sia tale coincidenza, la stazione appaltante, su 
proposta del Rup, nomina il Direttore dell’Esecuzione individuandolo tra i soggetti, in possesso 
di requisiti di adeguata professionalità e competenza in relazione all’oggetto del contratto: 
− personale della stazione appaltante titolare del contratto o di altre stazioni appaltanti, 

mediante stipula di apposite convenzioni; 
− professionisti esterni individuati con le modalità previste dall’art. 31, comma 8, del Codice”; 

 
CONSIDERATO che, da approfondimenti effettuati, anche alla luce del parere del competente 
Ufficio Affari Legali del 16 giugno 2022 e delle citate linee guida ANAC, per la valutazione del DE da 
proporre occorre necessariamente tener conto in primis delle competenze richieste e dell’attuale 
situazione di carenza del personale AgID nell’ambito dei vari uffici, aree e servizi, nonché della 
adeguata formazione delle figure professionali introdotte in servizio, a seguito dei recenti concorsi 
per dirigenti e stabilizzazioni per l’assunzione di funzionari in AgID; 
 
CONSIDERATO che  
− l’Agenzia, proprio per assicurare la continuità delle attività ad essa assegnate, ha infatti di 



 
 

 

 

recente assicurato il potenziamento di taluni uffici attraverso, fra gli altri, una procedura di 
reclutamento speciale, con modifica del bando per titoli ed esami, per la stabilizzazione di 
personale precario non dirigenziale, ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del D.Lgs. 25 maggio 
2017, n. 75, per la copertura di n. 10 posti di Categoria Terza, Profilo di Funzionario, Posizione 
economica F1, del Comparto Funzioni Centrali, con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato e pieno presso l’Agenzia per l’Italia Digitale;  

− a seguito di detta procedura e della determinazione n. 121 del 29 aprile 2022, con l’ODS. n. 6 
del 7 maggio 2022 è stata assunto ed assegnato al servizio il Dott. Stefano Van der Byl assegnato 
con ODS n. 6/2022 all’Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, Servizio 
“Sportello Unico Attività Produttive”, a decorrere dalla data di assunzione); 

 
PRESO ATTO quindi della proposta dell’Ufficio competente di individuare fra i nuovi assunti il DE da 
nominare  e del citato parere del competente Ufficio Affari Legali del 16.06.2022 che precisa che 
“la stazione appaltante, su proposta del RUP, nomina il Direttore dell’Esecuzione individuandolo tra 
i soggetti, in possesso di requisiti di adeguata professionalità e competenza in relazione all’oggetto 
del contratto” e che “è possibile ritenere che il personale neoassunto che possiede i requisiti previsti 
dal D.Lgs 50/2016, avendo maturato l’esperienza professionale richiesta ed avendo ricevuto la 
specifica formazione, propedeutica all’assegnazione dell’incarico di Responsabile, possa ricoprire 
anche l’incarico di Direttore dell’Esecuzione del contratto”; 
 
CONSIDERATI il Responsabile del Procedimento (RUP) proposto e il Direttore dell’esecuzione 
proposti e che sono state acquisite le prescritte dichiarazioni di accettazione incarico e assenza di 
conflitti di interesse e incompatibilità; 
 
CONSIDERATO che non risultano, peraltro, presenti altre figure con le competenze tecniche 
necessarie a ricoprire detto incarico; 
 
CONSIDERATO che l’iniziativa risulta essere essenziale per la realizzazione degli obiettivi del 
Progetto PNRR in cui si inserisce e comporta un aggiornamento alla programmazione degli acquisti 
2021 – 2022, approvata con la determinazione n. 579 del 25 ottobre 2021 (per cui si provvederà ad 
aggiornare in tal senso il programma acquisti, con richiesta da parte del RUP ai referenti competenti 
del prescritto CUI); 
 
VISTI:  
− il Bilancio di previsione 2021 e triennio 2021-2023, adottato con Determinazione n. 458 del 30 

giugno 2021, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella 
relazione del 21 giugno 2021 (prot. n. 12769 del 24 giugno 2021), approvato con Decreto della 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale del 29 dicembre 2021;  

− la Determinazione n. 4 del 14 gennaio 2022 con la quale il Direttore Generale ha autorizzato la 
gestione provvisoria del budget, fissando i limiti di costo mensile pari ad un dodicesimo del 
budget approvato nell’esercizio precedente, ovvero alla maggiore spesa necessaria ove si tratti 
di spese obbligatorie e non suscettibili di frazionamento”;  

− la Determinazione n. 119 del 28 aprile 2022 con la quale è stato adottato il bilancio di previsione 
per l’esercizio 2022, e il triennio 2022-2024, in corso di approvazione da parte degli organi 
vigilanti;  

− la conferma che si farà in modo di assicurare la disponibilità dei fondi a copertura dell’iniziativa 
considerando che in ogni caso i servizi richiesti decorreranno a partire dalla comunicazione di 
avvio attività del RUP; 

 



 
 

 

 

CONSIDERATO che nello schema di Contratto, proposto nell’Appunto citato e che si allegherà in 
piattaforma è precisato, che lo stesso: 
− è subordinato alla registrazione da parte della Corte dei Conti dell’Accordo AgID -DFP e che la 

eventuale mancata registrazione del suddetto accordo comporta la risoluzione dello stesso CE;  
− spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione: 

− ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 50 comma 3, del D.L. 77/2021, consolidando la sua 
efficacia con la registrazione da parte della Corte dei Conti del citato Accordo AgID - DFP;  

− con decorrenza dei servizi dalla comunicazione di avvio attività del RUP, previa verifica della 
copertura definitiva di budget sulla base delle disponibilità per il progetto PNRR e termine 
alla scadenza dell’AQ, salvi i casi di risoluzione o recesso previsti;  

 
 

Tutto ciò premesso, visto e considerato 
 

DETERMINA 
 

1.Di procedere all’adesione all’Accordo Quadro Consip Digital Transformation, Lotto 2, tramite la 
definizione con l’RTI composto da Accenture S.p.A e dalle mandanti EY S.p.A. e Luiss, Libera 
Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli, di apposito Contratto esecutivo per 
l’acquisizione dei servizi di supporto tecnico - specialistico indispensabili e fondamentali per 
incrementare le competenze base dei dipendenti delle PA e dei privati mediante attività tecniche e 
di supporto alla digitalizzazione e semplificazione dei processi relativi al SUAP e SUE e per la 
realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1 Componente C1 del PNRR 
“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e 
performance e in particolare del progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-
intervento 2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività 
degli sportelli unici”, CUP C59G22000590006, per l’importo massimo di  € 4.126.910,20 IVA esclusa, 
e pari a € 5.034.830,44 IVA inclusa, per il periodo dalla stipula del CE alla scadenza dell’AQ;  
 
2.Di nominare l’Ing. Francesco Baldoni, quale Responsabile del Procedimento (RUP) e il Dott. 
Stefano Van der Byl, quale Direttore dell’esecuzione (DE), per tutti gli adempimenti previsti dal 
contesto normativo vigente e per il perfezionamento di tutto quanto occorra sulla piattaforma 
Consip, per l’acquisizione del CIG derivato, l’avvio della fase di definizione dell’ordine e del 
contratto e per l’informativa agli uffici competenti e al referente per la trasparenza  competenti 
delle date di inizio e fine delle attività, ai fini delle pubblicazioni prescritte dalla normativa sia sul 
Portale dell’Amministrazione Trasparente che sul sito del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 
 
3.Di incaricare e delegare per il perfezionamento dell’adesione e delle successive fasi, in qualità di 
punto istruttore il RUP, l’Ing. Francesco Baldoni, e in qualità di punto ordinante, la dott.ssa Oriana 
Zampaglione, con il supporto del DE e del Servizio Acquisti;  
 
4.Di dare per approvata la documentazione per il perfezionamento dell’adesione allegata 
all’appunto richiamato in premessa e che sarà predisposta in via definitiva e tracciata sulla 
piattaforma Consip, dal RUP, dal DE e dal punto istruttore competente per il prosieguo 
 
5.Di dare mandato al RUP e punto istruttore di allegare alla richiesta preliminare di fornitura la 
documentazione prevista, fra cui il Piano fabbisogni e lo schema di Contratto esecutivo che possono 
essere perfezionati e che sono allegati e parte integrante della presente determinazione; 
 



 
 

 

 

6.Di imputare il corrispettivo massimo spendibile secondo le indicazioni del servizio competente 
per il periodo che si articolerà a partire dalla comunicazione di avvio attività del RUP, previa stipula 
del contratto esecutivo; 
 
7.Di dare mandato ai competenti referenti per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella    
sezione “Amministrazione Trasparente” e procedere all’aggiornamento del Programma acquisti 
vigente e alle pubblicazioni prescritte sul sito del MIT. 
 
Ing. Francesco Paorici 


	Oggetto: Adesione all’Accordo Quadro per l’affidamento dei servizi di Digital Transformation per le PP.AA., Lotto 2, per garantire la realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del PNRR “Digitalizzazione, innov...
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CONTRATTO ESECUTIVO 


 
TRA 


L’Agenzia per l’Italia Digitale, con sede in Roma, Via Liszt n. 21, C.F.97735020584, in 
persona del Direttore Generale Francesco Paorici, in forza dell’incarico conferito con 
D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 
2012 n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134 e confermato dal 
decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, (nel seguito per brevità anche 
“Amministrazione Contraente” o AgID)”, 


E 
- Accenture S.p.A., sede legale in Milano, Via Nino Bonnet, 10, capitale sociale Euro 


1.843.248,60, iscritta al Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi al 
n. MI-1652886, P. IVA 13454210157, domiciliata ai fini del presente atto presso 
l’indirizzo sopra riportato, in persona del procuratore e legale rappresentante 
Dott. Franco Turconi, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del 
Raggruppamento Temporaneo 


oltre alla stessa 
- la mandante EY S.p.A. con sede legale in Milano, Via Meravigli n.14, capitale 


sociale Euro 2.625.000,00 (di cui sottoscritto e versato Euro 2.325.000,00), iscritta 
al Registro delle Imprese di Milano - Monza-Brianza - Lodi al n. MI-1627915, P. 
IVA 13221390159, domiciliata ai fini del presente atto presso l’indirizzo sopra 
riportato 


- e la mandante Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido 
Carli, con sede legale in Roma, Viale Pola n. 12, P. IVA 01067231009, domiciliata 
ai fini del presente atto presso l’indirizzo sopra riportato; 
 
giusta mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in 
Trieste dott. Daniela Dado, repertorio n. 99056, e dal notaio in Roma Paola 
Cardelli repertorio 26972; 
(nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”) 


 
PREMESSO CHE 


 
(A) Consip, società interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle 


finanze, ai sensi dell’articolo 26, Legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell’articolo 58, 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonché dei relativi decreti attuativi, DD.MM. del 
24 febbraio 2000 e del 2 maggio 2001, ha, tra l’altro, il compito di attuare lo 
sviluppo e la gestione operativa del Programma di razionalizzazione della spesa di 
beni e servizi per la pubblica amministrazione. 


(B) L’articolo 2, comma 225, Legge 23 dicembre 2009, n. 191, consente a Consip di 
concludere Accordi Quadro a cui le Amministrazioni possono fare ricorso per 
l’acquisto di beni e di servizi.  


(C) Peraltro, l’utilizzazione dello strumento dell’Accordo Quadro e, quindi, una 
gestione in forma associata della procedura di scelta del Fornitore, mediante 
aggregazione della domanda di più soggetti, consente la razionalizzazione della 
spesa di beni e servizi, il supporto alla programmazione dei fabbisogni, la 
semplificazione e standardizzazione delle procedure di acquisto, il conseguimento 
di economie di scala, una maggiore trasparenza delle procedure di gara, il 
miglioramento della responsabilizzazione e del controllo della spesa, un 







 
  
 


incremento della specializzazione delle competenze, una maggiore efficienza 
nell’interazione fra Amministrazione e mercato e, non ultimo, un risparmio nelle 
spese di gestione della procedura medesima. 


(D) In particolare, in forza di quanto stabilito dall’art. 1, comma 514, della legge 28 
dicembre 2015, n.208 (Legge di stabilità 2016) ,“Ai fini di cui al comma 512,” – e 
quindi per rispondere alle esigenze delle amministrazioni pubbliche e delle 
società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 19 – “Consip S.p.A. o il soggetto aggregatore 
interessato sentita l'Agid per l'acquisizione dei beni e servizi strategici indicati nel 
Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui al comma 
513, programma gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, in 
coerenza con la domanda aggregata di cui al predetto Piano. […] Consip SpA e gli 
altri soggetti aggregatori promuovono l'aggregazione della domanda funzionale 
all'utilizzo degli strumenti messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su 
base nazionale, regionale o comune a più amministrazioni”. 


(E) Consip, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti può 
supportare le amministrazioni statali, centrali e periferiche nell'acquisizione di 
beni e servizi di particolare rilevanza strategica secondo quanto previsto dal Piano 
Triennale nonché può supportare i medesimi soggetti nell'individuazione di 
specifici interventi di semplificazione, innovazione e riduzione dei costi dei 
processi amministrativi. 


(F) In virtù di quanto sopra, a seguito dell’approvazione del nuovo Piano triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2019-2021 ed in accordo con 
Agid, è stato aggiornato il programma delle gare strategiche ICT. 


(G) Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al citato Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione, e che in esecuzione di quanto 
precede, Consip , in qualità di stazione appaltante e centrale di committenza, ha 
indetto con Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 151 del 27 dicembre 2019 e nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea n. S-246 del 20 dicembre 2019, una procedura aperta per la stipula di un 
Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 54, del D. Lgs. n. 50/2016; 


(H) Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 2 della predetta gara, ed ha 
stipulato il relativo Accordo Quadro in data 30 luglio 2021. 


(I) In applicazione di quanto stabilito nel predetto Accordo Quadro, ciascuna 
Amministrazione utilizza il medesimo mediante la stipula di Contratti Esecutivi, 
attuativi dell’Accordo Quadro stesso. 


(J) L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del 
presente Contratto Esecutivo, in conformità alle previsioni di cui al Capitolato 
Tecnico Generale. 


(K) Il Fornitore dichiara che quanto risulta dall’Accordo Quadro e dai suoi Allegati, ivi 
compreso il Capitolato d’Oneri ed il Capitolato Tecnico (Generale e Speciale) 
dell’Accordo Quadro, nonché dal presente Contratto Esecutivo e dai suoi Allegati, 
definisce in modo adeguato e completo gli impegni assunti con la firma del 
presente Contratto, nonché l’oggetto dei servizi da fornire e, in ogni caso, che ha 
potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed 
economica degli stessi e per la formulazione dell’offerta che ritiene pienamente 
remunerativa. 


(L) il CIG del presente Contratto Esecutivo è il seguente: XXXXXX; 
(M) il CUP (Codice Unico Progetto) del presente Contratto Esecutivo è il seguente:  


C59G22000590006;  
(N) il Codice univoco ufficio per Fatturazione è il seguente: 4D3J7X. 







 
  
 


(O) il presente Contratto esecutivo mira all’attuazione degli obiettivi previsti 
dall’Accordo definito ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 per la 
realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP 
& SUE) della Missione 1 Componente C1 del PNRR, approvato con la 
Determinazione 165 del 11.06.2022, attualmente in corso di registrazione da 
parte della Corte dei Conti e il connesso CUP (Codice Univoco di Progetto):  
C59G22000590006;  


(P) che sono in corso di perfezionamento i provvedimenti per assicurare la copertura 
di budget del progetto in quanto: 


− il Bilancio di previsione 2021 e triennio 2021-2023, è stato adottato con 
Determinazione n. 458 del 30 giugno 2021, corredato del parere favorevole del 
Collegio dei revisori dei conti, espresso nella relazione del 21 giugno 2021 (prot. 
n. 12769 del 24 giugno 2021), approvato con Decreto della “Presidenza del 
Consiglio dei Ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale del 29 dicembre 2021;  


− con la Determinazione n. 4 del 14 gennaio 2022 con la quale il Direttore Generale 
ha autorizzato la gestione provvisoria del budget, fissando i limiti di costo mensile 
pari ad un dodicesimo del budget approvato nell’esercizio precedente, ovvero alla 
maggiore spesa necessaria ove si tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di 
frazionamento”;  


− con la Determinazione n. 119 del 28 aprile 2022 con la quale è stato adottato il 
bilancio di previsione per l’esercizio 2022, e il triennio 2022-2024, in corso di 
perfezionamento.  


 
TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 


 
1. DEFINIZIONI 
1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato 


specificato nell’Accordo Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle 
singole clausole disponga diversamente. 


1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato 
specificato nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale, salvo che il contesto delle 
singole clausole disponga diversamente. 


1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato: 
a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi Allegati, che costituiscono la 


manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra il Fornitore e 
l’Amministrazione relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 


b) dalle disposizioni dell’Accordo Quadro e dai suoi Allegati; 
c) dalle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle relative prassi e 


disposizioni attuative; 
d) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 
e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 


contratti di diritto privato. 
 


2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime 


premesse e nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente 
allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto 
Esecutivo.  


2.2 Le parti, altresì convengono che il presente Contratto Esecutivo è subordinato alla 
registrazione da parte della Corte dei Conti dell’accordo tra Agid e DFP richiamato 
in premessa e presupposto del presente atto. La eventuale mancata registrazione 







 
  
 


del suddetto accordo comporta la risoluzione del presente Contratto Esecutivo 
2.3 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto 


Esecutivo: 
- l’Accordo Quadro, 
- gli Allegati dell’Accordo Quadro, 
- l’Allegato 1 “Piano Operativo”, approvato, e l’Allegato 2 “Piano dei 


Fabbisogni”, di cui al Capitolato Tecnico Generale (Allegato all’Accordo 
Quadro). 


2.4 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei 
servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo che non sia espressamente 
regolata nel presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, 
ivi inclusi gli Allegati del medesimo, con il quale devono intendersi regolati tutti i 
termini del rapporto tra le Parti. 


2.5 Le Parti espressamente convengono che il predetto Accordo Quadro, ha valore di 
regolamento e pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. Pertanto, in caso 
di contrasto tra i principi dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Esecutivo, i 
primi prevarranno su questi ultimi, salvo diversa espressa volontà derogativa delle 
Parti manifestata per iscritto. 
 


3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
3.1 Il presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente 


alle disposizioni contenute nell’Accordo Quadro, regolano la prestazione in favore 
dell’Amministrazione da parte del Fornitore dei seguenti servizi: L2.S1 – Disegno 
del modello di erogazione del servizio digitale; L2.S2 - Disegno del processo 
digitale sotteso all’erogazione del servizio digitale; L2.S3 Supporto specialistico 
per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, come 
riportati nel Piano Operativo approvato di cui all’Allegato 1 e nel Piano dei 
Fabbisogni di cui all’Allegato 2. 


3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni 
stabilite nel presente Contratto Esecutivo e nell’Accordo Quadro e relativi 
Allegati. 


3.3 È designato quale Responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del 
D.Lgs. n. 50/2016 l’Ing. Francesco Baldoni, e quale Direttore dell’esecuzione, ai 
sensi dell’art. 101 del D. Lgs. n. 50/2016, il Dott. Stefano Van der Bylt, nominati 
prima dell’avvio della fase di esecuzione.   
 


4. EFFICACIA E DURATA 
4.1 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua 


sottoscrizione ed i servizi decorreranno dalla comunicazione di avvio attività del 
RUP, previa verifica della copertura definitiva di budget sulla base delle 
disponibilità per il progetto PNRR e avranno termine allo spirare dell’AQ, salvi i 
casi di risoluzione o recesso ai sensi, rispettivamente, degli artt. 14 e 15 
dell’Accordo Quadro.  


4.2 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua 
sottoscrizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 50 comma 3, del D.L. 77/2021, 
consolidando la sua efficacia con la registrazione da parte della Corte dei Conti 
dell’accordo richiamato al punto 2.2 del precedente articolo  2. 


 
5. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
5.1 Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha nominato 


Carlo Ortensi quale RUAC. I Responsabili tecnici dei servizi saranno nominati 
prima dell’avvio della fase di esecuzione. 







 
  
 


5.2 I rispettivi compiti sono declinati nel Capitolato Tecnico Generale dell’Accordo 
Quadro. 


5.3 Le attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente 
Contratto Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte 
dall’Amministrazione, eventualmente d’intesa con i soggetti indicati 
nell’Appendice “Governance fornitori” al Capitolato Tecnico Parte Generale 
dell’Accordo Quadro. 


5.4 Ai sensi dell’art. 47 comma 3, D.l. 77/2021, convertito in l. 108/2021, il Fornitore 
è tenuto  a consegnare all’Amministrazione, in relazione a ciascuna impresa del 
RTI che occupa un numero pari  o  superiore  a  quindici  dipendenti e che non 
rientra nella classificazione di cui all’art. 46 comma 1 d.lgs. n. 198/2006, una  
relazione  di  genere  sulla situazione  del  personale  maschile  e  femminile  in  
ognuna  delle professioni  ed  in  relazione  allo  stato  di   assunzioni,   della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di  categoria  
o  di  qualifica,  di  altri  fenomeni  di  mobilità, dell'intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei   prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La suddetta 
relazione dovrà essere tramessa, altresì, alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  La relazione di cui sopra, 
corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione della stessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità, dovrà essere consegnata all’Amministrazione, entro 6 mesi dalla stipula 
del presente contratto. La violazione del succitato obbligo determina, ai sensi 
dell’art. 47, D.L. n. 77/2021, l’impossibilità di partecipare per un periodo di dodici 
mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici.  


5.5 Ai sensi dell’art. 47 comma 3bis, del DL 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, il 
Fornitore è tenuto a consegnare all’Amministrazione, in relazione a ciascuna 
impresa del RTI che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e 
che non rientra nella classificazione di cui all’art. 46 comma 1 d.lgs. n. 198/2006: 


• la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
• una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 


legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro 
carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle 
offerte. La relazione dovrà essere trasmessa anche alle rappresentanze 
sindacali aziendali. 


La documentazione di cui sopra, corredata dall’attestazione dell’avvenuta 
trasmissione della relazione alle rappresentanze sindacali aziendali, dovrà essere 
consegnata all’Amministrazione, entro 6 mesi dalla stipula del Contratto. 


5.6 Le relazioni di cui ai precedenti punti 5.4 e 5.5 verranno pubblicate sul profilo 
dell’Amministrazione contraente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice e dell’art. 47, comma 9, D.L. n. 77/2021, 
convertito in l. 108/2021. L’Amministrazione contraente procederà anche con gli 
ulteriori adempimenti di cui al citato articolo 47 comma 9, D.L. 77/2021, 
convertito in l. 108/2021. 
 


6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI  
6.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico 


Generale e Speciale dell’Accordo Quadro e al Piano Operativo. Le eventuali 
attività di passaggio di consegne dovranno, in ogni caso, concludersi entro i 
termini ivi previsti. 


6.2 L’Amministrazione provvederà a concordare con il Fornitore dal quale i servizi 
dovranno essere trasferiti, la sua partecipazione alle attività che ne richiedano 







 
  
 


l’intervento. 
6.3 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi 


dalla stipula del Contratto Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse professionali 
descritte nel Capitolato Tecnico Speciale dell’Accordo Quadro per il servizio Lotto 
2 di cui al par. 3.2. 


6.4 È comunque facoltà dell’Amministrazione effettuare, anche a campione, in 
qualunque momento in corso di esecuzione contrattuale, verifiche in ordine 
all’adeguatezza del personale impiegato.  


6.5 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo o in caso di risoluzione o recesso 
dallo stesso, il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o 
utili al fine di permettere il passaggio di consegne dei servizi offerti in base al 
predetto Contratto Esecutivo al nuovo fornitore.  
 


7. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE 
7.1 L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del 


Fornitore, in comodato gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei 
all’installazione degli eventuali apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei 
servizi richiesti, con le modalità indicate nel Piano dei Fabbisogni. 


7.2 A titolo esemplificativo, l’Amministrazione garantisce al Fornitore: 
• lo spazio fisico necessario per l’alloggio delle apparecchiature ed idoneo 


ad ospitare le apparecchiature medesime; 
• l’alimentazione elettrica delle apparecchiature di adeguata potenza; sarà 


cura del Fornitore provvedere ad adottare ogni misura per garantire la 
continuità della alimentazione elettrica. 


7.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore 
valuterà l’opportunità di provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione 
del locale, avendo in tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso 
l’esterno. 


7.4 Il Fornitore provvede, ove richiesto dall’Amministrazione e/o necessario ai fini 
dell’esecuzione del servizio, a visitare i locali messi a disposizione 
dall’Amministrazione ed a segnalare, sulla base della tempistica di volta in volta 
concordata, l’eventuale inidoneità tecnica degli stessi. 


7.5 L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso 
indicati, muniti di documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per 
eseguire eventuali operazioni rientranti nell’oggetto del presente Contratto 
Esecutivo. Le modalità dell’accesso saranno concordate fra le Parti al fine di 
salvaguardare la legittima esigenza di sicurezza dell’Amministrazione. Il Fornitore 
è tenuto a procedere allo sgombero, a lavoro ultimato, delle attrezzature e dei 
materiali residui. 


7.6 L’Amministrazione, successivamente all’esito positivo delle verifiche di 
conformità a fine contratto, porrà in essere quanto possibile affinché gli apparati 
del Fornitore presenti nei suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur 
non assumendosi responsabilità se non quelle derivanti da dolo o colpa grave del 
proprio personale. 
 


8. VERIFICHE DI CONFORMITA’ 
8.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto Esecutivo, ciascuna 


Amministrazione procederà ad effettuare la verifica di conformità dei servizi 
oggetto di ciascun Contratto Esecutivo per la verifica della corretta esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, con le modalità e le specifiche stabilite nell’Accordo 
Quadro e nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale ad esso allegati.  


 







 
  
 


9. PENALI 
9.1 L’Amministrazione potrà applicare al Fornitore le penali descritte e regolate a 


livello di Accordo Quadro, qui da intendersi integralmente trascritte, fatto 
comunque salvo il risarcimento del maggior danno. 


9.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti 
quanto stabilito dall’Accordo Quadro. 
 


10. CORRISPETTIVI 
10.1 Il corrispettivo complessivo, calcolato sulla base del dimensionamento dei servizi 


indicato dal Piano dei Fabbisogni, è pari al massimo a € 4.126.910,20 IVA esclusa, 
e pari a € 5.034.830,44 IVA inclusa, come di seguito precisato:  


Codice 


Servizio 


NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO QUANTITA’ IMPORTO IVA 


ESCLUSA 


L2.S1 Disegno del modello di erogazione 
del servizio Digitale 


L2.S1 - Tariffa media 
giornaliera 


2.080 655.200,00   
 


L2.S2 Disegno del processo digitale 
sotteso all’erogazione del servizio 
digitale 


Fascia (C) Base + 
Opzione (2)  


30 2.793.000,00  
 
 


L2.S3 Supp. specialistico per le attività 
propedeutiche all’implementazione 
del servizio digitale 


L2.S3 - Tariffa media 
giornaliera 


2.290 678.710,20  
 
 


TOTALE IVA ESCLUSA 4.126.910,20  
 
10.2 I corrispettivi unitari, per singolo servizio, dovuti al Fornitore per i servizi prestati 


in esecuzione del presente Contratto Esecutivo sono determinati in ragione dei 
prezzi unitari stabiliti nell’Allegato “D” all’Accordo Quadro “Corrispettivi e 
Tariffe”. 


10.3 Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola 
d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 


10.4 I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in 
base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, 
fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, 
facendosi carico il Fornitore medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. Il Fornitore 
non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o 
aumenti dei corrispettivi come sopra indicati.  


10.5 Tali corrispettivi sono dovuti dalle Amministrazioni al Fornitore a decorrere dalla 
“Data di accettazione”, successivamente all’esito positivo della verifica di 
conformità della singola prestazione.  
 


11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
11.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente 


art. 9 viene emessa ed inviata dal Fornitore con la seguente cadenza: trimestrale. 
11.2 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto 


nell’Accordo Quadro. 
11.3 I corrispettivi saranno accreditati, a spese del Fornitore, sui seguenti conti 


corrente: 
-  conto corrente intestato ad Accenture presso BANK OF AMERICA MERRILL, 
Codice IBAN IT48Z0338001600000012807025; conto corrente: n. 000042205764;  
- conto corrente intestato ad EY presso BPER BANCA S.P.A., Codice IBAN 
IT92C0538701615000042205764;  
- conto corrente intestato LUISS presso Intesa SanPaolo filiale 06793, Codice IBAN 
IT37U0306905060100000300001. 


11.4 il Fornitore dichiara che il predetto conto opera nel rispetto della Legge 13 agosto 







 
  
 


2010 n. 136 e si obbliga a comunicare le generalità e il codice fiscale del/i 
delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione all’atto del 
perfezionamento del presente Contratto Esecutivo. 


11.5 I termini di pagamento delle predette fatture saranno definiti secondo le modalità 
di cui alla normativa vigente, e, in particolare, dell’art. 113 bis del Codice e del 
D.Lgs. n. 231/2002 s.m.i.. 


 
12. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO 
12.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui 


al presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha costituito la garanzia di cui all’art. 
13 dell’Accordo Quadro, cui si rinvia.  
 


13. SUBAPPALTO 
13.1 Il Fornitore si è riservato di affidare in subappalto, nella misura massima del 40%, 


l’esecuzione delle prestazioni relative ai servizi L2.S1, L2.S2 e L2.S3 alle imprese 
che potranno essere indicate nel corso di esecuzione del presente contratto 
esecutivo, salvo quanto previsto dall’art. 105, comma 12, del d. lgs. n. 50/2016. 


13.2 Il Fornitore si impegna a depositare presso l’Amministrazione, almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del 
subappalto: i) l’originale o la copia autentica del contratto di subappalto che deve 
indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici; ii) dichiarazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti richiesti dalla documentazione di gara, per lo 
svolgimento delle attività allo stesso affidate, ivi inclusi i requisiti di ordine 
generale di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016; iii) dichiarazione del Fornitore 
relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a 
norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore; se del caso, iv) documentazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione/certificazione prescritti dal D. Lgs. n. 50/2016 per l’esecuzione delle 
attività affidate. 


13.3 In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine 
all’uopo previsto, l’Amministrazione procederà a richiedere al Fornitore 
l’integrazione della suddetta documentazione. Resta inteso che la suddetta 
richiesta di integrazione comporta l’interruzione del termine per la definizione del 
procedimento di autorizzazione del sub-appalto, che ricomincerà a decorrere dal 
completamento della documentazione. 


13.4 I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, 
i requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di 
perdita dei detti requisiti l’Amministrazione revocherà l’autorizzazione. 


13.5 Il Fornitore, qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello 
stesso sia incrementato, ovvero siano variati i requisiti di qualificazione o le 
certificazioni, deve acquisire una autorizzazione integrativa.  


13.6 Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
l’Amministrazione non autorizzerà il subappalto ad un operatore economico che 
abbia partecipato alla procedura di affidamento dell’Accordo Quadro per lo 
specifico Lotto ovvero per un altro lotto rispetto al quale, in fase di gara, era 
previsto il vincolo di partecipazione o, ancora, ad imprese che siano risultate 
aggiudicatarie in caso di lotti con vincolo di aggiudicazione.  


13.7 Per le prestazioni affidate in subappalto:  
i) devono essere praticati gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, 


fermo il ribasso eventualmente pattuito, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel presente Contratto;  







 
  
 


ii) devono essere corrisposti i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso.  


13.8 L’Amministrazione, sentito il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione degli obblighi di cui al presente comma. Il Fornitore è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 


13.9 Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del 
Fornitore, che rimane l’unico e solo responsabile nei confronti 
dell’Amministrazione della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte 
subappaltata.  


13.10 Il Fornitore è responsabile in via esclusiva nei confronti dell’Amministrazione dei 
danni che dovessero derivare alla Amministrazione medesima o a terzi per fatti 
comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. In 
particolare, il Fornitore si impegna a manlevare e tenere indenne 
l’Amministrazione da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al 
subappaltatore o ai suoi ausiliari derivanti da qualsiasi perdita, danno, 
responsabilità, costo o spesa che possano originarsi da eventuali violazioni del 
Regolamento 679/2016. 


13.11 Il Fornitore è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte del 
subappaltatore nei confronti dei suoi dipendenti, per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. Il Fornitore trasmette all’Amministrazione prima 
dell'inizio delle prestazioni la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia del piano della sicurezza di cui al D. Lgs. n. 81/2008. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 
Amministrazione acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva 
in corso di validità relativo a tutti i subappaltatori. 


13.12 Il Fornitore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 276/2003, ad eccezione 
del caso in cui ricorrano le fattispecie di cui all’art. 105, comma 13, lett. a) e c), 
del D. Lgs. n. 50/2016.  


13.13 Il Fornitore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 
80 del D. Lgs. n. 50/2016.  


13.14 Trova applicazione l’art. 105, comma 13, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. al ricorrere 
dei prescritti presupposti. Ove tale previsione non sia applicata, e salvo diversa 
indicazione del direttore dell’esecuzione, il Fornitore si obbliga a trasmettere 
all’Amministrazione entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 
nei confronti del subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essa via via corrisposte al subappaltatore.  


13.15 L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto.  


13.16 In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti 
commi, l’Amministrazione può risolvere il Contratto Esecutivo, salvo il diritto al 
risarcimento del danno. 


13.17 Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, il Fornitore si obbliga a 
comunicare all’Amministrazione il nome del sub-contraente, l’importo del 
contratto, l’oggetto delle prestazioni affidate. 







 
  
 


13.18 Il Fornitore si impegna a comunicare all’Amministrazione, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione del contratto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto.   


13.19 Non costituiscono subappalto le fattispecie di cui al comma 3 dell’art. 105 del d. 
lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso in cui l’Impresa intenda ricorrere alle prestazioni 
di soggetti terzi in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o 
fornitura gli stessi devono essere stati sottoscritti in epoca anteriore all’indizione 
della procedura finalizzata all’aggiudicazione del contratto e devono essere 
consegnati all’Amministrazione prima o contestualmente alla sottoscrizione del 
Contratto.   


13.20 Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del 
D.Lgs. 50/2016, ad eccezione dei limiti stabiliti nel comma 2 e nel comma 14, che, 
a seguito delle sentenze della Corte di Giustizia Europea C-63/18 del 26/09/2019 
e C-402/18 del 27/11/2019, non trovano applicazione. 


13.21 Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 48-bis del D.P.R. 
602 del 29 settembre 1973 nonché dai successivi regolamenti. 


13.22 L’Amministrazione provvederà a comunicare al Casellario Informatico le 
informazioni di cui alla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici (ora A.N.AC) n. 1 del 10/01/2008. 
 


14. RISOLUZIONE E RECESSO 
14.1 Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto Esecutivo e di recesso sono 


disciplinate, nell’ambito dell’Accordo Quadro, cui si rinvia, nonché agli artt. 
“SUBAPPALTO” “TRASPARENZA DEI PREZZI”, “TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI” e “TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” di cui al presente contratto.  


14.2 Resta fermo che il contratto esecutivo è subordinato nell’efficacia, alla possibilità 
di utilizzo effettivo della disponibilità economica che si verificherà con 
l’approvazione del budget 2022 e del bilancio previsionale 2023-2024 ed è 
subordinato a condizione sospensiva di efficacia e potrà essere risolto di diritto 
qualora il bilancio non venga approvato o per qualsiasi altra causa non imputabile 
ad AgID o qualora non intervenga ancora la registrazione presso la Corte dei conti 
dell’Accordo con l’Amministrazione Titolare.  


14.3 E’ quindi causa di risoluzione del presente Contratto Esecutivo quanto previsto al 
comma 2.2 del precedente articolo 2. 
 


15. FORZA MAGGIORE 
15.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita 


dall’altra Parte a causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo 
esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi, fulmini, guerre, sommosse, 
sabotaggi, atti del Governo, autorità giudiziarie, autorità amministrative e/o 
autorità di regolamentazione indipendenti) a tale Parte non imputabili. 


15.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da 
parte del Fornitore, l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa 
spettante in base alle disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, non 
dovrà pagare i corrispettivi per la prestazione dei servizi interessati fino a che tali 
servizi non siano ripristinati e, ove possibile, avrà diritto di affidare i servizi in 
questione ad altro fornitore per una durata ragionevole secondo le circostanze. 


15.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni 
necessarie al fine di risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di 







 
  
 


essere in grado di erogare nuovamente il servizio. 
 


16. RESPONSABILITA’ CIVILE 
16.1 Fermo restando quanto previsto dall’Accordo Quadro, il Fornitore assume in 


proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte 
di persone o di beni, tanto del Fornitore quanto dell’Amministrazione o di terzi, 
in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da 
parte di terzi. 
 


17. TRASPARENZA DEI PREZZI 
17.1 Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 


a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del 
presente contratto; 


b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, 
direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le Imprese collegate o controllate, 
somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque 
volte a facilitare la conclusione del contratto stesso; 


c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 
finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione 
del presente contratto rispetto agli obblighi con esse assunti, né a compiere azioni 
comunque volte agli stessi fini;  


d) si obbliga al rispetto di quanto stabilito dall’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 al fine di 
evitare situazioni di conflitto d’interesse.  


17.2 Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai 
sensi del precedente comma, o il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli 
obblighi di cui alle lettere c) e d) del precedente comma per tutta la durata del 
contratto lo stesso si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 
1456 cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, che sarà conseguentemente tenuto 
al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione e con facoltà della Consip 
di incamerare la garanzia prestata. 


 
18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
18.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il 


Fornitore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta 
disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  


18.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, 
si conviene che l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, 
comma 9 bis della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare 
previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il 
presente contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 
cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata a/r 
qualora le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 
postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136. 


18.3 Il Fornitore si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, secondo periodo della Legge 
13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o 
i sub-contraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge 13 agosto 2010 n. 136. 


18.4 Il Fornitore, il subappaltatore o il sub-contraente che ha notizia 







 
  
 


dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è tenuto a darne immediata 
comunicazione all’Amministrazione e la Prefettura – Ufficio Territoriale del 
Governo della provincia ove ha sede l’Amministrazione. 


18.5 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i sub-contraenti, verrà assunta dalle predette controparti 
l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale 
nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 


18.6 L’Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena 
di nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il 
subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
surrichiamata Legge. Con riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si 
obbliga a trasmettere alla Committente, oltre alle informazioni sui sub-contratti 
di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 
445/2000, attestante che nel relativo sub-contratto, sia stata inserita, a pena di 
nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il sub-contraente assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge, 
restando inteso che l’Amministrazione, si riserva di procedere a verifiche a 
campione sulla presenza di quanto attestato, richiedendo all’uopo la produzione 
degli eventuali sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata 
verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto.  


18.7 Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non 
oltre 7 giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai 
dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le 
generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
su detto/i conto/i. 


18.8 Ai sensi della Determinazione dell’AVCP (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, 
il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP 
al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i 
venga/no riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è 
tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i, nonché ad anticipare i 
pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i 
corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG/CUP dallo stesso 
comunicato.   
 


19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 
19.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese 


contrattuali relative al presente atto, come previsto all’art. 28 dell’Accordo 
Quadro. 


 
20. FORO COMPETENTE 
20.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la 


competenza è determinata in base alla normativa vigente. 
 


21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
21.1 Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente 


Contratto le informazioni di cui agli articoli 13-14 del Regolamento UE n. 2016/679 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 
“Regolamento UE”), rese per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso, 
e si impegna a sottoporle ai propri dipendenti e collaboratori di cui sono forniti 







 
  
 


dati personali nell’ambito dell’esecuzione del presente Contratto. 
21.2 In ragione dell’oggetto del presente Contratto esecutivo, ove il Fornitore sia 


chiamato ad eseguire attività di trattamento di dati personali per conto 
dell’Amministrazione contraente, lo stesso sarà nominato responsabile del 
trattamento ai sensi degli articoli 4, n. 8) e 28 del Regolamento UE; il Fornitore si 
impegna sin da ora ad accettare, in tal caso, tale designazione da parte 
dell’Amministrazione. Il Fornitore/Responsabile ha presentato garanzie sufficienti 
in termini di conoscenza specialistica, affidabilità e risorse per l’adozione di misure 
tecniche ed organizzative adeguate volte ad assicurare che il trattamento sia 
conforme alle prescrizioni della normativa in tema di trattamento dei dati 
personali. 


 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
________________________________                           _______________________________ 
        (per l’Amministrazione)          (per il Fornitore) 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione 
e di approvare specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art. 1 
Definizioni, Art. 3 Oggetto del Contratto Esecutivo, Art. 4 Efficacia e durata, Art. 5 Gestione 
del Contratto Esecutivo, Art. 6 Attivazione e dismissione dei servizi, Art. 7 Locali messi a 
disposizione dall’Amministrazione; Art. 8 Verifiche di conformità, Art. 9 Penali, Art. 10 
Corrispettivi, Art. 11 Fatturazione e pagamenti, Art. 12 Garanzia dell’esatto adempimento, 
Art. 13 Subappalto, Art. 14 Risoluzione e Recesso, Art. 15 Forza Maggiore, Art. 16 
Responsabilità civile, Art. 17 Trasparenza dei prezzi, Art. 18 Tracciabilità dei flussi 
finanziari, Art. 19 Oneri fiscali e spese contrattuali, Art. 20 Foro competente, Art. 21 
Trattamento dei dati personali 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Roma, lì 
 
________________________________ 


(per il Fornitore) 





		1. DEFINIZIONI

		1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato nell’Accordo Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente.

		1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente.

		1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato:



		2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI

		2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo.

		2.2 Le parti, altresì convengono che il presente Contratto Esecutivo è subordinato alla registrazione da parte della Corte dei Conti dell’accordo tra Agid e DFP richiamato in premessa e presupposto del presente atto. La eventuale mancata registrazione...

		2.3 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo:

		2.4 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo che non sia espressamente regolata nel presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, ivi inclu...

		2.5 Le Parti espressamente convengono che il predetto Accordo Quadro, ha valore di regolamento e pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. Pertanto, in caso di contrasto tra i principi dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Esecutivo, i pri...



		3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO

		3.1 Il presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle disposizioni contenute nell’Accordo Quadro, regolano la prestazione in favore dell’Amministrazione da parte del Fornitore dei seguenti servizi: L2.S1 – Disegn...

		3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni stabilite nel presente Contratto Esecutivo e nell’Accordo Quadro e relativi Allegati.

		3.3 È designato quale Responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 l’Ing. Francesco Baldoni, e quale Direttore dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. n. 50/2016, il Dott. Stefano Van der Bylt, nominati p...



		4. EFFICACIA E DURATA

		4.1 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed i servizi decorreranno dalla comunicazione di avvio attività del RUP, previa verifica della copertura definitiva di budget sulla base delle disponibilità ...

		4.2 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 50 comma 3, del D.L. 77/2021, consolidando la sua efficacia con la registrazione da parte della Corte dei Conti d...



		5. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO

		5.1 Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha nominato Carlo Ortensi quale RUAC. I Responsabili tecnici dei servizi saranno nominati prima dell’avvio della fase di esecuzione.

		5.2 I rispettivi compiti sono declinati nel Capitolato Tecnico Generale dell’Accordo Quadro.

		5.3 Le attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dall’Amministrazione, eventualmente d’intesa con i soggetti indicati nell’Appendice “Governance forn...

		5.4 Ai sensi dell’art. 47 comma 3, D.l. 77/2021, convertito in l. 108/2021, il Fornitore è tenuto  a consegnare all’Amministrazione, in relazione a ciascuna impresa del RTI che occupa un numero pari  o  superiore  a  quindici  dipendenti e che non rie...

		5.5 Ai sensi dell’art. 47 comma 3bis, del DL 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, il Fornitore è tenuto a consegnare all’Amministrazione, in relazione a ciascuna impresa del RTI che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e che non r...

		 la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

		 una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione d...

		La documentazione di cui sopra, corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione della relazione alle rappresentanze sindacali aziendali, dovrà essere consegnata all’Amministrazione, entro 6 mesi dalla stipula del Contratto.

		5.6 Le relazioni di cui ai precedenti punti 5.4 e 5.5 verranno pubblicate sul profilo dell’Amministrazione contraente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice e dell’art. 47, comma 9, D.L. n. 77/2021, con...



		6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI

		6.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico Generale e Speciale dell’Accordo Quadro e al Piano Operativo. Le eventuali attività di passaggio di consegne dovranno, in ogni caso, concludersi entro i termini iv...

		6.2 L’Amministrazione provvederà a concordare con il Fornitore dal quale i servizi dovranno essere trasferiti, la sua partecipazione alle attività che ne richiedano l’intervento.

		6.3 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla stipula del Contratto Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse professionali descritte nel Capitolato Tecnico Speciale dell’Accordo Quadro per il serviz...

		6.4 È comunque facoltà dell’Amministrazione effettuare, anche a campione, in qualunque momento in corso di esecuzione contrattuale, verifiche in ordine all’adeguatezza del personale impiegato.

		6.5 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo o in caso di risoluzione o recesso dallo stesso, il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o utili al fine di permettere il passaggio di consegne dei servizi offerti in ba...



		7. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE

		7.1 L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del Fornitore, in comodato gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei servizi richiesti, ...

		7.2 A titolo esemplificativo, l’Amministrazione garantisce al Fornitore:

		7.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore valuterà l’opportunità di provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, avendo in tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso l’esterno.

		7.4 Il Fornitore provvede, ove richiesto dall’Amministrazione e/o necessario ai fini dell’esecuzione del servizio, a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione ed a segnalare, sulla base della tempistica di volta in volta concordata, ...

		7.5 L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso indicati, muniti di documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per eseguire eventuali operazioni rientranti nell’oggetto del presente Contratto Esecutivo. Le...

		7.6 L’Amministrazione, successivamente all’esito positivo delle verifiche di conformità a fine contratto, porrà in essere quanto possibile affinché gli apparati del Fornitore presenti nei suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur non assume...



		8. VERIFICHE DI CONFORMITA’

		8.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto Esecutivo, ciascuna Amministrazione procederà ad effettuare la verifica di conformità dei servizi oggetto di ciascun Contratto Esecutivo per la verifica della corretta esecuzione delle prestazioni co...



		9. PENALI

		9.1 L’Amministrazione potrà applicare al Fornitore le penali descritte e regolate a livello di Accordo Quadro, qui da intendersi integralmente trascritte, fatto comunque salvo il risarcimento del maggior danno.

		9.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto stabilito dall’Accordo Quadro.



		10. CORRISPETTIVI

		10.1 Il corrispettivo complessivo, calcolato sulla base del dimensionamento dei servizi indicato dal Piano dei Fabbisogni, è pari al massimo a € 4.126.910,20 IVA esclusa, e pari a € 5.034.830,44 IVA inclusa, come di seguito precisato:

		10.2 I corrispettivi unitari, per singolo servizio, dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione del presente Contratto Esecutivo sono determinati in ragione dei prezzi unitari stabiliti nell’Allegato “D” all’Accordo Quadro “Corrispettivi ...

		10.3 Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.

		10.4 I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventuali...

		10.5 Tali corrispettivi sono dovuti dalle Amministrazioni al Fornitore a decorrere dalla “Data di accettazione”, successivamente all’esito positivo della verifica di conformità della singola prestazione.



		11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI

		11.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 9 viene emessa ed inviata dal Fornitore con la seguente cadenza: trimestrale.

		11.2 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto nell’Accordo Quadro.

		11.3 I corrispettivi saranno accreditati, a spese del Fornitore, sui seguenti conti corrente:

		11.4 il Fornitore dichiara che il predetto conto opera nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e si obbliga a comunicare le generalità e il codice fiscale del/i delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione all’atto del per...

		11.5 I termini di pagamento delle predette fatture saranno definiti secondo le modalità di cui alla normativa vigente, e, in particolare, dell’art. 113 bis del Codice e del D.Lgs. n. 231/2002 s.m.i..



		12. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO

		12.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha costituito la garanzia di cui all’art. 13 dell’Accordo Quadro, cui si rinvia.



		13. SUBAPPALTO

		13.1 Il Fornitore si è riservato di affidare in subappalto, nella misura massima del 40%, l’esecuzione delle prestazioni relative ai servizi L2.S1, L2.S2 e L2.S3 alle imprese che potranno essere indicate nel corso di esecuzione del presente contratto ...

		13.2 Il Fornitore si impegna a depositare presso l’Amministrazione, almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto: i) l’originale o la copia autentica del contratto di subappalto che dev...

		13.3 In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine all’uopo previsto, l’Amministrazione procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta documentazione. Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazio...

		13.4 I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di perdita dei detti requisiti l’Amministrazione revocherà l’autorizzazione.

		13.5 Il Fornitore, qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato, ovvero siano variati i requisiti di qualificazione o le certificazioni, deve acquisire una autorizzazione integrativa.

		13.6 Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’Amministrazione non autorizzerà il subappalto ad un operatore economico che abbia partecipato alla procedura di affidamento dell’Accordo Quadro per lo specifico Lotto ovv...

		13.7 Per le prestazioni affidate in subappalto:

		i) devono essere praticati gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, fermo il ribasso eventualmente pattuito, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel presente Contratto;

		ii) devono essere corrisposti i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso.

		13.8 L’Amministrazione, sentito il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione degli obblighi di cui al presente comma. Il Fornitore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di que...

		13.9 Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, che rimane l’unico e solo responsabile nei confronti dell’Amministrazione della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata.

		13.10 Il Fornitore è responsabile in via esclusiva nei confronti dell’Amministrazione dei danni che dovessero derivare alla Amministrazione medesima o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. In p...

		13.11 Il Fornitore è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte del su...

		13.12 Il Fornitore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 276/2003, ad eccezione del caso in cui ricorrano le fattispecie di cui all’art. 105, comma 13...

		13.13 Il Fornitore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016.

		13.14 Trova applicazione l’art. 105, comma 13, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. al ricorrere dei prescritti presupposti. Ove tale previsione non sia applicata, e salvo diversa indicazione del direttore dell’esecuzione, il Fornitore si obbliga a trasmet...

		13.15 L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

		13.16 In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, l’Amministrazione può risolvere il Contratto Esecutivo, salvo il diritto al risarcimento del danno.

		13.17 Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, il Fornitore si obbliga a comunicare all’Amministrazione il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto delle prestazioni affidate.

		13.18 Il Fornitore si impegna a comunicare all’Amministrazione, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione del contratto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, ...

		13.19 Non costituiscono subappalto le fattispecie di cui al comma 3 dell’art. 105 del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso in cui l’Impresa intenda ricorrere alle prestazioni di soggetti terzi in forza di contratti continuativi di cooperazione, serviz...

		13.20 Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, ad eccezione dei limiti stabiliti nel comma 2 e nel comma 14, che, a seguito delle sentenze della Corte di Giustizia Europea C-63/18 del 26/09/201...

		13.21 Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 settembre 1973 nonché dai successivi regolamenti.

		13.22 L’Amministrazione provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni di cui alla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC) n. 1 del 10/01/2008.



		14. RISOLUZIONE E RECESSO

		14.1 Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto Esecutivo e di recesso sono disciplinate, nell’ambito dell’Accordo Quadro, cui si rinvia, nonché agli artt. “SUBAPPALTO” “TRASPARENZA DEI PREZZI”, “TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI” e “TRATTAMEN...

		14.2 Resta fermo che il contratto esecutivo è subordinato nell’efficacia, alla possibilità di utilizzo effettivo della disponibilità economica che si verificherà con l’approvazione del budget 2022 e del bilancio previsionale 2023-2024 ed è subordinato...

		14.3 E’ quindi causa di risoluzione del presente Contratto Esecutivo quanto previsto al comma 2.2 del precedente articolo 2.



		15. FORZA MAGGIORE

		15.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra Parte a causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi, fulmini, guerre, sommosse, sabotag...

		15.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del Fornitore, l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in base alle disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, ...

		15.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni necessarie al fine di risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in grado di erogare nuovamente il servizio.



		16. RESPONSABILITA’ CIVILE

		16.1 Fermo restando quanto previsto dall’Accordo Quadro, il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Fornitore quanto dell’Amministrazione o di terzi, in dipen...



		17. TRASPARENZA DEI PREZZI

		17.1 Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente:

		17.2 Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente comma, o il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi di cui alle lettere c) e d) del precedente comma per tutta la durata del cont...



		18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

		18.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il Fornitore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

		18.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si conviene che l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previa...

		18.3 Il Fornitore si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, secondo periodo della Legge 13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i sub-contraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la qual...

		18.4 Il Fornitore, il subappaltatore o il sub-contraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è tenuto a darne immediata comunicazione all’Amministraz...

		18.5 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i sub-contraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso ...

		18.6 L’Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surri...

		18.7 Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le...

		18.8 Ai sensi della Determinazione dell’AVCP (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stess...



		19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI

		19.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative al presente atto, come previsto all’art. 28 dell’Accordo Quadro.



		20. FORO COMPETENTE

		20.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la competenza è determinata in base alla normativa vigente.



		21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

		21.1 Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le informazioni di cui agli articoli 13-14 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati...

		21.2 In ragione dell’oggetto del presente Contratto esecutivo, ove il Fornitore sia chiamato ad eseguire attività di trattamento di dati personali per conto dell’Amministrazione contraente, lo stesso sarà nominato responsabile del trattamento ai sensi...
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 INTRODUZIONE 
 


AgID - l’Agenzia per l'Italia Digitale - è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha il compito di ga-
rantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica. AgID ha 
il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica 
della Pubblica amministrazione, favorendo la trasformazione digitale del Paese, ai sensi dell’articolo 14-bis, 
comma 2, lettera b) del D. Lgs. 82/2005. 
 
Fino ad oggi gli sportelli unici delle attività produttive, nonostante la norma che li obbliga ad accettare pratiche 
esclusivamente per via telematica, non hanno mai funzionato pienamente, sia per la disomogeneità dei front-
office, sia soprattutto per la frammentazione dei soggetti pubblici che intervengono nelle procedure e la man-
canza di interoperabilità nel back-office, soprattutto nei flussi di scambio con gli enti terzi, cioè le amministra-
zioni che devono effettuare istruttorie tecniche e fornire pareri. 
Per quanto concerne l’edilizia, all’istituzione dello Sportello unico per l’edilizia (SUE) non è seguito finora un 
obbligo normativo all’accettazione telematica delle pratiche (come è invece per il SUAP), per cui si sono svi-
luppati livelli molto disomogenei di digitalizzazione, oltre alla mancanza di integrazione dei sistemi informativi.  
 
L’intervento si raccorda con il Subintervento 2.2.3: “Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività 
produttive e operatività degli sportelli unici” del PNRR – volto alla realizzazione di un Ecosistema digitale dei 
SUE e SUAP che assicuri le comunicazioni tra i sistemi ICT delle amministrazioni interessate al fine di efficien-
tare l’attuazione dei procedimenti amministrativi – che a sua volta ha sinergie con l’attuazione del Single Di-
gital Gateway (Regolamento Europeo 2018/1724) – progetto gestito dal Dipartimento delle Politiche Comu-
nitarie e dal Dipartimento per la Transizione Digitale, che ha l’obiettivo di costituire il punto unico di ingresso 
telematico per l’interazione con la PA a livello transfrontaliero. 
 
L’intervento, che si concentrerà sulle procedure per le attività produttive e per l’edilizia, avverrà nell’ambito 
dell’Agenda per la Semplificazione, garantendo così sia la condivisione delle azioni, sia la continuità ed il po-
tenziamento rispetto agli interventi già avviati negli anni scorsi, sia l’immediata cantierabilità dell’intervento, 
grazie anche alla continuità con i Gruppi di Lavoro sull’Interoperabilità dei SUAP che hanno già operato negli 
ultimi 5 anni in seno alle iniziative DFP/AgID (Agenda Semplificazione 2015-2020), e che hanno prodotto ad 
esempio gli schemi dei dati raccolti dai SUAP approvati in Conferenza Unificata quale rappresentazione digitale 
dei moduli standardizzati. 
 
Si prevede, in particolare, di fare riferimento per il SUAP al gruppo tecnico previsto dall’allegato tecnico del 
DPR 160/2010 (6 rappresentanti di AgID, Unioncamere, Conferenza delle Regioni e ANCI) e per il SUE al Tavolo 
tecnico previsto dall’Agenda per Semplificazione ai sensi dell'articolo 15 del Decreto-legge 76/2020 convertito 
con Legge 120/2020 (12 rappresentanti di DFP/AgID, Conferenza delle Regioni, ANCI/UPI). 
 
 


1.1 SCOPO 
 
L’intervento si pone come obiettivo una piena digitalizzazione dei processi di interoperabilità (quali momenti 
di scambio di messaggi tra le amministrazioni coinvolte per dare seguito ai procedimenti amministrativi rea-
lizzati a seguito della presentazione di un’istanza da parte dei soggetti interessati) per attività produttive e 
edilizia, secondo:  


• regole uniformi su tutto il territorio nazionale, in coerenza con le Linee Guida in materia di interope-
rabilità dei sistemi informatici delle PA adottate da AgID ai sensi del CAD, condizione necessaria per la 
piena operatività degli sportelli unici,  
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• un approccio integrato tra le due tipologie di procedure, in modo da favorire la piena integrazione tra 
SUAP e SUE. 


 
 


1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Il Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (Piano Triennale d’ora in avanti) è uno 
strumento essenziale per promuovere la trasformazione digitale dell’amministrazione italiana e del Paese. La 
strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione (PA) contenuta nel Piano Triennale è 
pienamente coerente con il Piano di azione europeo sull’eGovernment, in riferimento al quale gli Stati membri 
sono impegnati a definire le proprie politiche interne. 
Le Gare Strategiche ICT a supporto dello sviluppo del Piano Triennale, di cui la presente iniziativa ne costituisce 
parte, rappresentano l’insieme dei servizi messi a disposizione delle Amministrazioni per consentire la defini-
zione e l’implementazione della strategia per la Trasformazione Digitale della Pubblica Amministrazione Ita-
liana. L’obiettivo è quello di creare il “sistema operativo” del Paese, ovvero una serie di componenti fonda-
mentali sui quali definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa Pubblica 
Amministrazione. 
 
In particolare, AgID e il Team per la Trasformazione Digitale (TD) hanno fornito l’indirizzo strategico per la 
progettazione della presente iniziativa, con particolare enfasi sui meccanismi di coordinamento e controllo 
dell’utilizzo degli strumenti di acquisizione (c.d. Gare del Piano Strategico). 
A tal fine Consip S.p.a., AgID e TD hanno definito un programma di gare strategiche ICT finalizzate ad accelerare 
i processi di procurement delle PA che hanno la necessità di contrattualizzare fornitori per essere supportate 
nel processo di trasformazione digitale. 
Le PA devono intraprendere azioni per l’avvio di progetti finalizzati alla trasformazione digitale dei propri ser-
vizi in base al Modello strategico evolutivo dell’informatica della PA e ai principi definiti nel Piano Triennale. 
In capo ai Fornitori è la responsabilità di supportare le Amministrazioni mediante i servizi resi disponibili da 
tale iniziativa e supportare i soggetti deputati al coordinamento e controllo, secondo quanto previsto dalla 
documentazione di gara. 
 
Con riferimento ai principi sopra enunciati, l’iniziativa Gara Digital Transformation si pone, rispetto alle altre 
Gare Strategiche, come lo strumento di acquisizione di capacità ed indirizzamento del modello di una PA digi-
tale, da disegnarsi e realizzarsi attraverso strategie e processi digitali. L’Amministrazione, aderendo all’inizia-
tiva potrà quindi disegnare il proprio percorso di digitalizzazione avendo a disposizione competenze – di natura 
non strettamente tecnologica – in grado di supportarla in tutti i passaggi evolutivi verso un modello piena-
mente digitale. Tale strumento, fornisce, infatti i servizi di supporto specialistico per l’indirizzamento della 
strategia digitale delle Amministrazioni; per la definizione della pianificazione strategica ICT, per il disegno dei 
processi digitali funzionali all’erogazione di servizi digitali e alla transizione al digitale. 
 
In attuazione di quanto, la procedura di gara ID 2069 bandita da Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
del D. lgs. n. 50/2016, suddivisa in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Transformation 
per le pubbliche amministrazioni, consente tramite l’adesione al Lotto n.2, aggiudicato al RTI Accenture - EY - 
Luiss, di fruire degli specifici servizi di: 
 


• Servizio Disegno del modello di erogazione del servizio digitale (L2.S1) 


• Servizio Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del servizio digitale (L2.S2) 


• Servizio Disegno della mappa dei servizi digitali dell’Amministrazione (L2.S3) 
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1.3 ASSUNZIONI 
N.A. 
 
 
 


1.4 RIFERIMENTI 
 


IDENTIFICATIVO TITOLO/DESCRIZIONE 


ID 2069 - Digital Transformation - All. 1 Capitolato 
Tecnico Generale 


Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche 
Amministrazioni 


ID 2069 - Digital Transformation - All. 1-bis Capito-
lato Tecnico Speciale 


Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche 
Amministrazioni 


ID 2069 - Digital Tranformation - Capitolato d'O-
neri 


Capitolato d'Oneri della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddi-
viso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di 
Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni 


ID 2069 - Digital Transformation - Bando GURI 


Bando GURI della gara Affidamento di un Accordo Quadro 
ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddiviso in 9 
lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital 
Transformation per le Pubbliche Amministrazioni 


 


1.5 ACRONOMI E GLOSSARIO  
 


DEFINIZIONE/ACRONIMO DESCRIZIONE 


RTI Raggruppamento Temporaneo di Impresa 


AQ Accordo Quadro 


SUAP Sportello unico per le attività produttive 


SUE Servizi Unificati per l'Edilizia 


EIRA European Interoperability Reference Architecture 


 


 ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 


 


 
 


DATI ANAGRAFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 


Ragione sociale Amministrazione AgID – Agenzia per l’Italia Digitale  


Indirizzo Viale Liszt 21  


CAP 00144  


Comune Roma  


Provincia RM  
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DATI ANAGRAFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 


Regione Lazio  


Codice Fiscale 97735020584 


Indirizzo mail direzione.generale@agid.gov.it 


PEC protocollo@pec.agid.gov.it 


Codice PA A463BFE 


 


 


 


DATI ANAGRAFICI REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE 


 
Nome Francesco 


Cognome Baldoni 


Telefono 06.85264869 


Indirizzo mail Baldoni@agid.gov.it 


PEC protocollo@pec.agid.gov.it 


 
 


 CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 


3.1 CONTESTO AS IS DEI SERVIZI 
 


L’AgID, con il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per 
l’informatica della Pubblica Amministrazione, favorendo la trasformazione digitale del Paese, supporta il Di-
partimento della funzione pubblica nella realizzazione del Subintervento 2.2.3: “Digitalizzazione delle proce-
dure per edilizia ed attività produttive e operatività degli sportelli unici” del PNRR, volto alla realizzazione di 
un Ecosistema digitale dei SUE e SUAP che assicuri le comunicazioni tra i sistemi ICT delle amministrazioni 
interessate al fine di efficientare l’attuazione dei procedimenti amministrativi.  


Inoltre, in ottemperanza al Regolamento Europeo 2018/1724 “Single Digital Gateway”, AgID ha avviato un 
progetto gestito dal Dipartimento delle Politiche Comunitarie e dal Dipartimento per la Transizione Digitale, 
che mira alla costituzione di un punto unico di ingresso telematico per l’interazione dei cittadini con la PA, 
individuando 21 procedure principali, tra cui il servizio “Notifica di un’attività commerciale, licenza per l’eser-
cizio di un’attività commerciale, modifiche e cessazione di un’attività commerciale”.  


Il tema degli sportelli unici è stato, negli anni passati, oggetto di misure di semplificazione e standardizzazione, 
con l’obiettivo di offrire al cittadino e all’impresa un’interfaccia unica, indipendente dalla suddivisione delle 
competenze tra le diverse amministrazioni, volta alla riduzione dei tempi burocratici, spesso dilazionati anche 
dalla frammentazione dei passaggi e dalla mancanza di interoperabilità tra i sistemi informativi nel back-office.  


Il regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo Sportello unico delle attività produttive 
– SUAP (Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160) prevede, all’ art. 2, commi 2 e 3, 
che la presentazione di domande, dichiarazioni, segnalazioni e comunicazioni, nonché le comunicazioni tra le 
amministrazioni che intervengono nel procedimento, avvengano esclusivamente in modalità telematica.  
Analogamente, per la parte edilizia, il decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 isti-
tuisce lo Sportello unico per l’edilizia (SUE), quale punto di accesso unico per il privato per l’acquisizione di 
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titoli edilizi e ufficio incaricato di curare, ove occorra, tutti i rapporti con le altre amministrazioni tenute a 
pronunciarsi in ordine all'intervento edilizio oggetto della richiesta. Inoltre, particolare rilievo assume, a fronte 
delle criticità segnalate nell’attestazione dello stato legittimo, la digitalizzazione degli archivi. 
 
 


3.2 CONTESTO TECNICO ED OPERATIVO 
 


In merito alle attività produttive, attualmente, circa metà dei Comuni si avvalgono delle funzionalità del por-
tale “impresainungiorno.gov.it” messe a disposizione da Unioncamere, circa 1.600 Comuni utilizzano i portali 
messi a disposizione dalla Regione di appartenenza (Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna 
e Toscana) e i restanti Comuni utilizzano sistemi autonomi. 
A tutt’oggi, tuttavia, persiste una inadeguatezza e difformità sul territorio dei sistemi di front office, nonché 
un’insufficiente digitalizzazione del back office, che generano costi eccessivi e ritardi, per le imprese e i pro-
fessionisti, nell’accesso ai servizi e, per le amministrazioni, in sede di controllo.  
 
Per quanto concerne l’edilizia, è mancato finora un obbligo normativo all’accettazione telematica delle prati-
che (come è invece per il SUAP), per cui si sono sviluppati livelli molto disomogenei di digitalizzazione, oltre 
alla mancanza di integrazione dei sistemi informativi.  
 


 AMBITI FUNZIONALI OGGETTO DI INTERVENTO  
 
L’ambito funzionale per il quale sono richiesti i servizi oggetto di tale piano dei fabbisogni risponde ai seguenti 
criteri di intervento innovativi:  


• standardizzazione condivisa: l’intervento dovrà avvenire attraverso la definizione di regole comuni e 
condivise di interoperabilità dei sistemi informatici utilizzati dalle amministrazioni coinvolte, in modo 
da ottimizzare gli investimenti e concordare con tutti i soggetti sia gli obiettivi da raggiungere sia il 
percorso; 


• salvaguardia degli investimenti già effettuati dalle amministrazioni in questo ambito (anche perché si 
tratta di materie nelle quali vi è titolarità di regioni ed autonomie locali), puntando a far evolvere i 
sistemi esistenti verso gli standard condivisi;  


• sussidiarietà: è prevista una soluzione “nazionale”, che può essere adottata da quegli enti, diversi dai 
Comuni interessati dai procedimenti amministrativi afferenti gli sportelli unici, che non riescono/pos-
sono/vogliono convergere i loro sistemi verso gli standard condivisi; di conseguenza, per chi non rag-
giunge gli standard condivisi nei tempi concordati scatta l’obbligo di adozione della soluzione nazio-
nale messa a disposizione. 


 
Ai criteri sopra descritti, si aggiunge la necessità di realizzare anche eventuali adeguamenti normativi, in ca-
rico al Dipartimento della funzione pubblica, predisponendo in tal modo le più idonee condizioni per l’adegua-
mento di tutti gli enti coinvolti. 
 
 


4.1 OBIETTIVI E BENEFICI DA PERSEGUIRE  
 


Con l’obiettivo di garantire la comunicazione tra i sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche Amministrazioni inte-


ressate dalle procedure per edilizia ed attività produttive per dare seguito all’Ecosistema digitale dei SUE e 


SUAP e di salvaguardare, ove possibile, gli investimenti già realizzati dalle Pubbliche Amministrazioni interes-


sate, risulta, pertanto, necessario: 


• analizzare lo stato AS IS di evoluzione tecnologica dei sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche Amministra-


zioni coinvolte nelle procedure per edilizia ed attività produttive degli sportelli unici; 
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• individuare gli elementi tecnici necessari al processo di adozione delle Specifiche tecniche di intero-


perabilità definiti a livello nazionale e attuate dalle amministrazioni individuate dalla normativa in 


materia di edilizia ed attività produttive, al fine di assicurare l’interoperabilità dei sistemi ICT delle 


amministrazioni interessate; 


• supportare le amministrazioni interessate nella individuazione delle attività di aggiornamento dei pro-


pri sistemi ICT, progettando un piano degli interventi che dia seguito all’adeguamento rispetto alle 


Specifiche tecniche di interoperabilità;  


• verificare gli interventi realizzati dalle Pubbliche Amministrazioni interessate e della loro corretta e 


completa attuazione delle Specifiche tecniche di interoperabilità dalle amministrazioni competenti 


individuate dalla norma. 


Inoltre, l’intervento su SUAP e SUE dovrà comprendere la definizione di vademecum tecnici per le Ammini-
strazioni coinvolte (fortemente richiesta da tutti i soggetti coinvolti, come emerso in fase di rilevazione delle 
criticità) e la realizzazione di eventuali adeguamenti normativi, in carico al Dipartimento della funzione pub-
blica, predisponendo le più idonee condizioni per l’adeguamento di tutti gli enti coinvolti. 
 
Sarà garantito il raccordo con le altre iniziative del PNRR,  grazie alla presenza di AgID:  


• nei gruppi di lavoro per la definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità SUAP e SUE; 


• nella definizione del quadro regolatorio della PDND;  


• nella realizzazione del OOTS del Single Digital Gateway.  
 
L’intervento prevede due filoni di attività, descritti nei paragrafi che seguono: 


• Filone SUAP 


• Filone SUE 
 


4.1.1 Filone SUAP  


 
L’intervento prevede un’azione congiunta tra tutti i soggetti istituzionali interessati, volta a definire in modo 
completo le modalità di interoperabilità tra SUAP e amministrazioni che intervengono nei relativi procedi-
menti. 
 


4.1.1.1 DESCRIZIONE OBIETTIVO 1 – Disegno del modello di erogazione del servizio digitale SUAP 


 
Si richiede di supportare le attività in carico ad AgID relative al disegno del modello di erogazione dei servizi 
digitali in ambito, andando a declinare per ciascuno di essi l’insieme strutturato delle componenti necessarie 
alla relativa erogazione, ovvero i canali di erogazione/fruizione, componenti di servizio utilizzate, descrizione 
degli utenti destinatari, elementi organizzativi di supporto all’erogazione del servizio digitale, eventuali costi 
per l’utenza, normativa di riferimento, ecc. 
 
Le principali attività richieste sono inerenti alla definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e alla 
conseguente progettazione delle soluzioni tecnologiche per l’implementazione delle componenti infrastruttu-
rali (Catalogo SUAP, soluzione sussidiaria e sistemi di verifica della corretta applicazione delle specifiche tec-
niche di interoperabilità). 
 


4.1.1.1.1 OBIETTIVO 1.1 – Individuazione elementi tecnici necessari all’attuazione delle specifiche tecniche di interope-
rabilità 


 


• Individuazione, in maniera condivisa con le Pubbliche Amministrazione interessate, degli elementi tecnici 
necessari all’adozione delle Specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi informatici con le PA ade-
renti da parte delle amministrazioni competenti nel quadro e in attuazione del nuovo modello di 
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interoperabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale per l'informatica 
nella Pubblica amministrazione 2020-2022, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference 
Architecture (EIRA). 
 


4.1.1.1.2 OBIETTIVO 1.2 – Progettazione delle  componenti infrastrutturali 


 


• Definizione del Catalogo SUAP e individuazione delle azioni necessarie per la realizzazione. 


• Disegno della soluzione nazionale sussidiaria e la messa a regime della gestione integralmente digitale 
delle procedure per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa.  


 


4.1.1.2 DESCRIZIONE OBIETTIVO 2 – Verifica dei piani di interventi delle PA aderenti  
 


Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari del Portale impresa in un giorno o di una delle Piatta-
forme Tecnologiche Regionali si richiede il supporto tecnico per la valutazione dei piani operativi presentate 
dalle stesse amministrazione per la verifica della correttezza e della completezza degli stessi in relazione alla 
adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
In aggiunta si chiede il necessario supporto tecnico per supportare il Dipartimento della funzione pubblica 
nella valutazione del finanziamento da erogare ai Comuni che non fanno uso del Portale impresa in un giorno 
o di una delle Piattaforme Tecnologiche Regionali. 
  


4.1.1.2.1 OBIETTIVO 2.1 – Assessment delle applicazioni e dei sistemi ITC in uso pressi le amministrazioni aderenti 
 


• Ricognizione e analisi, nell’ambito della più generale raccolta delle informazioni sui procedimenti ammini-
strativi realizzati dalle stesse Pubbliche Amministrazioni, delle best practies e dei sistemi di gestione tele-
matica delle procedure che interagiscono con il SUAP, nonché dei sistemi informativi che gestiscono le 
procedure rilevanti per le attività produttive, al fine di determinare, sulla base di evidenze oggettive, lo 
stato di maturità tecnologica degli stessi in relazione all’applicazione delle linee guida di Interoperabilità 
emanate da AgID e, nel contempo, acquisire contezza delle necessità di aggiornamento per la realizzazione 
dell’Ecosistema digitale dei SUAP, limitatamente al Portale impresa in un giorno o alle Piattaforme Tecno-
logiche Regionali. 


 
 


4.1.1.2.2 OBIETTIVO 2.2 – Supporto alla definizione del piano degli interventi per le amministrazioni aderenti  


 


• Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari del Portale impresa in un giorno o di una delle Piat-
taforme Tecno-logiche Regionali, a valle dell’adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità nei 
modi previsti dalla normativa, dati i piani operativi presentati dalle stesse PA occorrerà supportare AgID 
nella valutazione della correttezza e completezza degli interventi in essi previsti al fine di garantire la cor-
retta adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità definite e l’integrazione con il Catalogo SUAP. 
 
In particolare, è necessario fornire supporto all’individuazione, valutazione tecnica e quantificazione e pia-
nificazione delle attività delineate dai piani operativi presentati dalle PA. 


 


4.1.1.2.3 OBIETTIVO 2.3 – Supporto al Dipartimento della funzione pubblica alla valutazione del finanziamento da ero-
gare ai Comuni 


 


• Limitatamente ai Comuni che non fanno uso del Portale impresa in un giorno o di una delle Piattaforme 
Tecnologiche Regionali è necessario fornire il supporto tecnico ICT a AgID per affiancare il  Dipartimento 
della funzione pubblica per la determinazione del finanziamento da erogare agli stessi Comuni.  
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4.1.1.3 DESCRIZIONE OBIETTIVO 3 – Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del ser-
vizio digitale SUAP  


 
A supporto dei due obiettivi precedenti, si richiede di rendere disponibili le competenze necessarie al fine di 
svolgere tutte le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, ovvero: 


• Supporto nella individuazione delle attività da intraprendere anche in coerenza con la pianificazione 
e in aderenza alle specifiche tecniche di interoperabilità e alle linee guida AgID (i.e. interoperabilità) 


• Supporto alla verifica degli interventi in carico alle amministrazioni competenti di riorganizzazione, in 
termini dunque di analisi di impatto organizzativo dei servizi e processi digitali disegnati; 


• Supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali tramite: 
o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment delle com-


ponenti infrastrutturali; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica all’implementazione; 
o verifica delle implementazioni delle componenti infrastrutturali realizzate per accertarne la 


loro corretta integrazione nell’Ecosistema digitale dei SUAP.  


• Supporto all’implementazione di sistemi di verifica di compliance dei relativi sistemi ITC rispetto alle 
specifiche tecniche di interoperabilità. In particolare: 


o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica per l’implementazione delle solu-


zioni ICT utilizzate dalle amministrazioni competenti per la verifica di compliance; 
o implementazioni realizzate e accertamento della corretta esecuzione dei testi funzionali per 


l’attestazione di compliance alle Specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
4.1.2 Filone SUE 
 


L’intervento prevede un’azione congiunta tra tutti i soggetti istituzionali interessati, volta a definire in modo 
completo le modalità di interoperabilità tra SUE e amministrazioni che intervengono nei relativi procedimenti. 
 


4.1.2.1 DESCRIZIONE OBIETTIVO 1 – Disegno del modello di erogazione del servizio digitale SUE  


 
Si richiede di supportare le attività in carico ad AgID relative al disegno del modello di erogazione dei servizi 
digitali in ambito, andando a declinare per ciascuno di essi l’insieme strutturato delle componenti necessarie 
alla relativa erogazione, ovvero i canali di erogazione/fruizione, componenti di servizio utilizzate, descrizione 
degli utenti destinatari, elementi organizzativi di supporto all’erogazione del servizio digitale, eventuali costi 
per l’utenza, normativa di riferimento, ecc. 
 
Le principali attività richieste sono inerenti alla definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e alla 
conseguente progettazione delle soluzioni tecnologiche per l’implementazione delle componenti infrastruttu-
rali (Catalogo SSU, soluzione sussidiaria e sistemi di verifica della corretta applicazione delle specifiche tecni-
che di interoperabilità) prevendendo, ove possibile, l’estensione di quanto realizzato per il filone SUAP. 
 


4.1.2.1.1 OBIETTIVO 1.1 – Individuazione elementi tecnici necessari all’attuazione delle specifiche tecniche di interope-
rabilità 


 


• Individuazione, in maniera condivisa con le Pubbliche Amministrazione interessate, degli elementi tecnici 
necessari all’adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi informatici con le PA ade-
renti da parte delle amministrazioni competenti nel quadro e in attuazione del nuovo modello di intero-
perabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale per l'informatica nella 
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Pubblica amministrazione 2020-2022, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Archi-
tecture (EIRA). 


 
Il precedente obiettivo è raggiunto, ove possibile, estendendo il quadro delle specifiche tecniche di inte-
roperabilità prodotte per il filone SUAP. 


 


4.1.2.1.2 OBIETTIVO 1.2 – Progettazione delle componenti infrastrutturali 


 


• Definizione del Catalogo SUE, ove possibile estendendo il Catalogo SUAP, e individuazione delle azioni 
necessarie per la realizzazione. 


• Disegno della soluzione nazionale sussidiaria, ove possibile estendendo la soluzione nazionale sussidia-
ria realizzate nel filone SUAP, e la messa a regime della gestione integralmente digitale delle procedure 
per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa.  


 


4.1.2.2 DESCRIZIONE OBIETTIVO 2 – Verifica dei piani di interventi delle PA aderenti  
 


Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari della eventuale Piattaforma Nazionale o di una delle 
Piattaforme Tecnologiche Regionali si richiede il supporto tecnico per la valutazione dei piani operativi pre-
sentati dalle stesse amministrazioni per la verifica della correttezza e della completezza degli stessi in relazione 
alla corretta adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
In aggiunta si chiede il necessario supporto tecnico per supportare il Dipartimento della funzione pubblica 
nella valutazione del finanziamento da erogare ai Comuni che non fanno usano l’eventuale Piattaforma Na-
zionale o una delle Piattaforme Tecnologiche Regionali. 
 


4.1.2.2.1 OBIETTIVO 2.2 – Assessment delle applicazioni e dei sistemi ITC in uso pressi le amministrazioni aderenti 


 


• Ricognizione e analisi, nell’ambito della più generale raccolta delle informazioni sui procedimenti ammi-
nistrativi realizzati dalle stesse Pubbliche Amministrazioni, delle best practies e dei sistemi di gestione 
telematica delle procedure che interagiscono con il SUE, nonché dei sistemi informativi che gestiscono le 
procedure rilevanti per le attività edilizie, al fine di determinare, sulla base di evidenze oggettive, lo stato 
di maturità tecnologica degli stessi in relazione all’applicazione delle linee guida di Interoperabilità ema-
nate da AgID e, nel contempo, acquisire contezza delle necessità di aggiornamento per la realizzazione 
dell’Ecosistema digitale dei SUE, limitatamente alla Piattaforma Nazionale o una delle Piattaforme Tecno-
logiche Regionali. 


 
 


4.1.2.2.2 OBIETTIVO 2.3 – Supporto alla definizione del piano degli interventi per le amministrazioni aderenti 


 


• Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari della Piattaforma Nazionale o di una delle Piatta-
forme Tecno-logiche Regionali, a valle dell’adozione delle Specifiche tecniche di interoperabilità nei modi 
previsti dalla normativa, dati i piani operativi presentati dalle stesse PA occorrerà supportare AgID nella 
valutazione della correttezza e completezza degli interventi in essi previsti al fine di garantire la corretta 
adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità definite e l’integrazione con il Catalogo SUE. 
 
In particolare, è necessario fornire supporto all’individuazione, valutazione tecnica e quantificazione e pia-
nificazione delle attività delineate dai piani operativi presentati dalle PA. 
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4.1.2.2.3 OBIETTIVO 2.3 – Supporto al Dipartimento della funzione pubblica alla valutazione del finanziamento da ero-
gare alle PAL 


 


• Limitatamente ai Comuni che non fanno uso della Piattaforma Nazionale o di una delle Piattaforme Tec-
nologiche Regionali è necessario fornire il supporto tecnico ICT ad AgID per affiancare il Dipartimento della 
funzione pubblica per la determinazione del finanziamento da erogare agli stessi Comuni.  


 


4.1.2.3 DESCRIZIONE OBIETTIVO 3 – Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del ser-
vizio digitale SUE 


 


A supporto dei due obiettivi precedenti, si richiede di rendere disponibili le competenze necessarie al fine di 
svolgere tutte le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, ovvero: 


• Supporto nella individuazione delle attività da intraprendere anche in coerenza con la pianificazione 
e in aderenza specifiche tecniche di interoperabilità e alle linee guida AgID (i.e. interoperabilità) 


• Supporto alla verifica degli interventi in carico alle amministrazioni competenti, in termini dunque di 
analisi di impatto organizzativo dei servizi e processi digitali disegnati; 


• Supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali tramite: 
o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment delle com-


ponenti infrastrutturali; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica all’implementazione; 
o verifica delle implementazioni delle componenti infrastrutturali realizzate per accertarne la 


loro corretta integrazione nell’Ecosistema digitale dei SUE.  


• Supporto all’implementazione di sistemi di verifica di compliance dei relativi sistemi ITC rispetto alle 
specifiche tecniche di interoperabilità. In particolare: 


o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica per l’implementazione delle solu-


zioni ICT utilizzate dalle amministrazioni competenti per la verifica di compliance; 
o implementazioni realizzate e accertamento della corretta esecuzione dei testi funzionali per 


l’attestazione di compliance alle Specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
 


4.2 CATEGORIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  
 


Si riporta di seguito la Categorizzazione secondo quanto specificato nel Capitolato Tecnico Generale della Gara 
Digital Transformation. 
 


 I LIVELLO  II LIVELLO 


X ACCESSO AI SERVIZI 


X Servizi ai cittadini, alle imprese o verso altre PA 


 Digitalizzazione modalità di contatto 
X E-government per ecosistema 
X Design dei servizi 
X Accessibilità dei servizi 


 
 
x 


 
 


ECOSISTEMI 


 Sanità 
 Finanza pubblica 
X Sviluppo e sostenibilità 
 Giustizia 
 Beni culturali e turismo 
 Welfare 
 Scuola 
 Istruzione superiore e ricerca 
 Difesa, sicurezza e soccorso – Legalità 
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 I LIVELLO  II LIVELLO 


 Infrastruttura e logistica – Mobilità 
 Comunicazioni 
 Agricoltura 
 L’Italia in Europa e nel Mondo 


X PIATTAFORME 


 pagoPA 


 Siope + 
 Noipa 
X SPID 
 Carta di identità elettronica 


X 
Sistema di gestione dei procedimenti ammini-
strativi nazionali (SGPA) 


 Poli di conservazione 
 Anpr 


 DATI DELLA PA 


X Basi di dati di interesse nazionale 
X Dati aperti 
 Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) 


 MODELLO DI INTEROPERABILITA X 
Transizione al nuovo Modello di interoperabilità 
da parte delle PA 


 INFRASTRUTTURE 


X Cloud della PA 
 Data center 
 Connettività 


 SICUREZZA 


 


Sicurezza applicativa, prevenzione e gestione in-
cidenti informatici, analisi e valutazione su vul-
nerabilità dei sistemi 


 
Adeguamento a misure minime di sicurezza ICT 
e linee guida sicurezza cibernetica 


 
MODELLI E STRUMENTI PER  
L’INNOVAZIONE 


 Appalti innovativi 


 
Smart Landscape: un nuovo modello di smart 
community 


 GESTIONE DEL TRANSIENTE  NA 


 
 


4.3 INDICATORI DI DIGITALIZZAZIONE  
 


Di seguito si riportano gli Indicatori Generali di digitalizzazione previsti per la presente fornitura: 


• Riduzione percentuale della spesa per l’erogazione del servizio; 


• Riduzione percentuale dei tempi di erogazione del servizio; 


• Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, esterna (cittadini), esterna (imprese), altre PA; 


• Obiettivi CAD raggiunti con l’intervento; 


• Integrazione con Base dati di interesse nazionale. 
 
Per quanto riguarda gli Indicatori Specifici di digitalizzazione, si richiede l’applicazione dei seguenti: 


• Percentuale di servizi digitali con modello di erogazione disegnato/censito rispetto al totale servizi 
digitali erogati dall’Amministrazione (servizio L2.S1); 


• Numero di processi digitali sottesi all’erogazione di servizi disegnati ex novo (servizio L2.S2); 


• Numero di processi digitali reingegnerizzati (servizio L2.S2); 


• Numero di servizi digitalizzati end to end per ogni milestone di pianificazione (servizio L2.S2); 


• Supporto alla definizione di interventi di riorganizzazione e supporto al disegno del processo sotteso 
al servizio digitale (servizio L2.S3): 


o Rapporto tra valore (spesa) per supporto e valore dell’intervento di disegno dei processi digi-
tali per il quale si richiede supporto; 
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o Rapporto tra numero di processi digitali e numero di giornate di supporto acquistate; 


• Supporto alla valutazione degli strumenti di acquisizione (servizio L2.S3): 
o Rapporto tra valore (spesa) per supporto e valore dell’intervento di trasformazione per il quale 


l’Amministrazione richiede supporto; 
o Rapporto tra Numero di strumenti di acquisizione valutati mediante l’attività di supporto e 


numero di giornate di supporto acquistate. 
 
Per ciascuno dei soprariportati indicatori, verrà effettuata una misurazione in fase di avvio dei singoli interventi 
progettuali e a valle, così da misurare il livello di digitalizzazione raggiunto per ciascuno di essi. 
 


 SERVIZI OGGETTO DELLA FORNITURA  
 


5.1 SINTESI DEI SERVIZI RICHIESTI  
 


 
SERVIZI RICHIESTI 


ID NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO QUANTITA’ 
IMPORTO  


(IVA esclusa) 


L2.S1 
Disegno del modello di eroga-
zione del servizio Digitale 


L2.S1 - Tariffa media gior-
naliera 


2080 655.200,00 € 


L2.S2 
Disegno del processo  
digitale sotteso all’erogazione del 
servizio digitale 


Fascia (B) Base + Opzione 
(2)  


30 2.793.000,00 € 


L2.S3 
Supp. specialistico per le attività 
propedeutiche all’implementa-
zione del servizio digitale 


L2.S3 - Tariffa media gior-
naliera 


2290 678.710,20 € 


TOTALE 4.126.910,20 € 


 


Si precisa che gli importi riportati nella precedente tabella sono da intendersi IVA esclusa. 
 


5.2 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE  
 


DIREZIONE FIGURE DI RIFERIMENTO 


Progetti e Piattaforme Dirigente Francesco Baldoni 


Progetti e Piattaforme Stefano Van der Byl – Referente tecnico 


 


5.3 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DEL FORNITORE 
 


Si richiede di indicare nel Piano Operativo le persone incaricate dal Fornitore per la conduzione del progetto e 
i relativi ruoli/responsabilità. Le prestazioni saranno erogate da remoto, pur conservando la possibilità di or-
ganizzare incontri on-site presso le sedi dell’Amministrazione. 
 


 ELEMENTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI PER IL DIMENSIONAMENTO SERVIZI 
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6.1 ELEMENTI QUANTITATIVI DEI SERVIZI  
 


Nell’ambito dei servizi erogati dall’Amministrazione, si riporta di seguito una caratterizzazione quantitativa di 
riferimento data dalla complessità dei processi individuati che si basa sulle linee guida Consip: 


 


VOCE DI COSTO 
NUMERO PROCESSI RIEN-


TRANTI NELLA VOCE DI CO-
STO 


NUMERO DI KEY USER 
COINVOLTI 


STRUTTURE  
ORGANIZZATIVE 


COINVOLTE 


NUMERO  
DI PROCESSI  


INTERFACCIATI 


L2.S2 - Fascia (B) Base 
+ Opzione (2)  


35 > 5 e <= 15 >1 e <= 4 <= 8 


 
L’appartenenza di un processo ad una determinata fascia potrà subire revisioni qualora, a valle di incontri 
specifici, emergessero caratteristiche che differiscono da quelle individuate preliminarmente. 
 


6.2 ELEMENTI QUALITATIVI DEI SERVIZI  
 


I servizi dovranno essere svolti tenendo conto delle linee guida tecniche e la normativa vigente o le successive 
modificazioni che verranno individuate. 
 


6.3 ESIGENZE FORMATIVE 


 


Non applicabile al lotto in questione in quanto non sono state individuare esigenze formative correlate con la 
realizzazione dell’intervento. 
 


6.4 PIANIFICAZIONE DEI SERVIZI  
 


L’obiettivo 1 dei due filoni - Disegno del modello di erogazione del servizio digitale SUAP e SUE, comprenderà 
la definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e la progettazione di una soluzione nazionale di ge-
stione del SUAP e del SUE e avrà una durata fino al termine di scadenza dell’Accordo Quadro a partire dall’avvio 
del Servizio. 
L’obiettivo 2 dei due filoni - Verifica dei piani di interventi delle PA aderenti SUAP e SUE, comprenderà l’analisi 
dei processi SUAP e SUE, l’assessment delle applicazioni esistenti per le Amministrazioni aderenti e la defini-
zione del relativo piano di intervento e avrà una durata fino al termine di scadenza dell’Accordo Quadro a 
partire dall’avvio del Servizio. 
L’obiettivo 3 dei due filoni - Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servi-
zio digitale SUAP e SUE, sarà attivato a supporto dei precedenti servizi e avrà una durata fino al termine di 
scadenza dell’Accordo Quadro a partire dall’avvio del Servizio. 
 
 


6.5 LIVELLI DI SERVIZIO  
 


Si riporta di seguito l’elenco degli Indicatori di qualità per la fornitura di servizi della Gara Digital Transforma-
tion previsti da Capitolato ed applicabili al lotto 2: 
 


Ambito Indicatore di qualità 


Governo della fornitura 


IQ01 – Rispetto di una scadenza temporale 


IQ02 – Qualità della documentazione  


IQ03 – Rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di personale 







 


Accenture EY LUISS 


 


SERVIZI DI DIGITAL TRANSFORMATION PER LE PA – LOTTO 2 - AgID – Digitalizzazione SUAP e SUE – PIANO DEI FABBISOGNI  


Ambito Indicatore di qualità 


IQ04 – Inadeguatezza del personale proposto  


IQ05 – Turn over del personale  


IQ06 - Tempo di attivazione degli interventi  


IQ07 - Numerosità dei rilievi sulla fornitura  


Qualità dei servizi profes-
sionali erogati 


IQ08 - Non approvazione di documenti fondamentali 


IQ09 – Rispetto Pianificazione dell’Intervento 


IQ14 – Rilievi sui servizi 
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